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IL BLA STAMPA 

. IĴ »H» Gazzetta del Popolo troviamo 
nu'ainpia ouìiftiriiia delle oosa da noi 
dftUu i^rl :«< proposito di i;^aeiito nuovo 
provvedimenlo aDHD2ÌRtiu del Q-ovorno, 

. S q p a .uomo di .fiaprime l'autocevola 
' giornale. i tonGese: , 

•i HJqn « n soldo .di nwìve impùsM 
',i^(!oa il piogrsoffiiadel Miulatero quando 

nel mese di fobliraia, sali al pdtecej Qae-
.!t\^ la..,p|roin9saa fatta replioata vol te 
alla Capiera. In .nome di essa, il Par-
ìiimeutó aooordA ttoa. tregua al nuovo 

, ^abiqetto, , .ohe . potè Vivere una vita 
.quieta (di npve. magi, illudendo il Faeae 
q^e r.érn d«i. saoriflei, £osie oramai oliiuià 
pei .pflBttjJbuenti. . • 

Quale amara delusione per la. mag-
.gio)!anxa.pplKmeatai;«,• ohe :Booolaaalla, 
lettera,i<|j;proine8«ei..miniatetialil Quale 

.ìrMegnapiento pur.aalaiio oh«/ in buona 

.f<lda..a>t<iavana.'Zincando..che, eoi Mini-
e u r o Rudlnl-Nioot6W,,;llupareg(5)oi del, 

.bilancio ( i , aanebbe raggiuuto oon^eole 
ecanomie, e$nea nn soldo.di innovi ag-: 
gravi : pei aanttibttenti 1 I -

l i 'os . Grimaldi è vendicato piA pre­
s to di.iii«ello, oh» egl ì .osaiae mal [ape-
tare, poiché tutti i pruvvedlmenti do­
ganali proposti, da lai e combattat i nel . 
gennaio- dagli ' aitnali mitìistri, quando 
-faoe^adO' ancora ;1'amore ài portafogli, 
ibtio col d«(ìréta di ieri riabilitati dal-
l'on. Colombo e compagnia',' è regalati 
ai •dònttìbUò'atieo'ft'" aggiunte e 'itiaSpri--
manti,'Ch'é'peggiorano S'aèsai ìe 'antt -
oh'6' ptopoate: dell'du 3'rlmaldi.' •- ' 

-' S i gulaa dbe'il Hiniètero aitnale, dàp-
'bhè 'è 'a l potere, é s o n o ' g i 6 noveni^s i , 
non ha asfputo far meglio 'olio copiate 
l 'oa.'Oi'ollttrper il tema delle ecbno-
mie e ig l l 'on; Qrimaldl <e P e r a m p e r i 
pruWedlmtnti-fliianiilaili'. Ma allora' non 
valeva la pena dii provotìata una orlai, 
di Sciupare l'Iavuri pkrlaAiedtaridi''tinft 
intiera Bessiotie,'di ' grìdiira dall'Alpi al-
r S t n a che il ministero della Destra sa­
rebbe stailo il salvatóre ' della fibanza 
a del-contìibiioUte italiano. 

L'ora tarda, in cui ci g iunge da' Bpma 
i l 'ielei;cammB, il quale oi aonunzia la 
bofiltba fi:ianziarìa del Jlinistero', nòii ci 
permette di esaminare partltamente i 
n'nòvl'nggbavli'doganali, sanciti coi de-
cmto pabblieeto ierlaera àèiWa. Qazxdlta 
Vffioialt. 
, P e t i '.vibor'-sgaardo ' r ig ida al- naovi 

d»EÌ promulgati, ci fa rilevare aabito 
che, se perlalonn»^'voci ai è v o l u t o ' r i ­
parare a parecohlA' d saouanzé delle vi­
genti' tairiffe,>'per .altre invece si èi e le­
vato il dasio Secale H una-misura e c ' 
oossiva, pss'' cui ; i 'consumi no saranno 
rallentati e i benefizi fiscali, che se- ne 
sperano., per.' il' Tesoro, aaT.anno proba-
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.*ra;AMOEE 
SOTTO IL RÉGNO D^ ENRICO Ili 

—(dal francese)— . 

— Disse ' mai, qualcuflo ch'io avessi 
paura? domandò Caterina inarcando le 
ciglia e stringendo i dènti sotto la tal)' 
brà ai;ro8aa,ta del carminio. 

— Eppui-'e, se- fossero gli Angioviui , 
meriterebbero una punizione, madre 
miai " ' , 

— SI, se fossero'; ina non lo sono, 
— £1' dunque chi sono, se nbu g l i a-̂  

mici di mio' fratel lo? ' 
— Nòn'son'd g l i imìol di Idi, peróhè 

egli non i;e. ha. 
— M i dunque chi ! ' 
•^ I vostri "'.nemici... 0 piuttftalo 11 

vostro nemico. '""' ' " ' 
'i-^, E.quale'? ' ''"'' '• • ' 
~ Oh; , figliuòlo ! 6dtnprendel;a che 

QOU 09. Wès.t^ inai'alti;ó''ch^ uno,'come 
voslrò'fràtelìo' Carlo' non n'ebbe ohei 
uno, %Ma'i'o' stessa non 'n'eh.b| ishe uno 
lo stessa sempre ed incessantemente,'. 

— Eftrico"di Navrfi^i'a, volete dire.1 
— AH si I Enrico di Navarra, , 
— ' N o n è in Pàrig^. 
— Eli'!' vdi' sapete ohi è in, Parigi e 

ohi non v'è ? ' sapete fdrae qnàlbhe cosa ? 

blimeiite inferiori, allo previsioni elei Go­
verno. 

Circa la fabbricastioné degli spiriti, 
i?jd68t^ industri i ohe '.ba trasooreo le 

Siù sciagurate vicissitudini, uolln rovina 
i migliaia di 'agricoltori, riusve ota un 

nuovo crollo dal oatt'naccio di itiri. la -
varo la tasaa da lire 120 6 iiiiynentata 
a lire 140, nel momento appunto in obi, 
per l'esiiberanza de! l'acoolti euolo^lci, 
ai avrebbe- bisogao di quiete e stabil ità. 
L e tassa eccesaivs deli.Magìiani, esco­
gitate col concorao deil 'on. Lucca, ave­
vano addirittura rovinata l ' industria 
del la distillazione e It.oommercio degli 
spiriti.,.!! Sesmit-Uoda ayeva riparato 
in parte abbassando la misura del l ' im-

. p e a t e . ; ,. , • ;• • 

L'iniiustrii agraria delladistillasione 
che cominciava a ria^verai .lentemente 
£ÌBÌ,,c.alpl terribili, r.cevttti, ora k di bel 
.Duovo tormentata: da un ,aumento di 
tassa, .'di lire 20, decretato improvvisa­
mente (lai ,mloisterii, cha auopra> posbi 
giocai or sono dava le piÀ tranqailUnti 
«Bsionrazioai aj.vitioultori dellePagUe. 
Ah, la sinaerita ministeriale I 

Tutto questo bua di Dio piomba sul 
Paese, alla vigilia iu cui sta per ria-
.prjrsi î  .Peirlajn<»!ito e sta.p^r inaiarsi 
là grande discussione sulla situssioae 
finanziar.à, 

Il 0rimaldi e con lui tutto il gabi-
Inetto-tTiispi è caduto- per il catinaoiio 
dei gennaio.'iAI -Colomboi a compagni 
quale, sorta 6 riservata pel caienacfiio 
di' ieri? 

Sotto il rapporto, oostitnzionais, ;.il 
Ministero .domanderà aa 2><^^d'ludeuì]itA, 
pérehè qualsiàst'anmeoto di taesé è di 
oompstenaa assoluta' ed' eaclaiira . del 
Parlainant», ch« forse'qttesta volta, come 
in altre, accorderà la sanatoria. 

Ma sotto il rapporta finansiario ed e-
uonumico, la Camera approverà, tutti i 
nuovi, aggravi? So la Camera vorrà es­
sere l'eco fedele delle sofferenze del 
paese, la risposta n.oi) può essere dubbia i 

A questo articolo della Qaixetla del 
Popolo aggiungiamo un breve estratto 
dei giudizi' di altri giornali ohe si oc-
anpano deli'argomauto. 

ha,,Riforma sorlve; ' 
• Alla data pirola, il gabinetto dei 

gentiluomini- tien fede, ripreseiitaurdo 
provvedimenti fiuauziarì'identloì a quelli 
nella cui ripulsa ai era trovata la causa 
della caduta del'Gabinetto antecedente 
e della risurres ooe' dell.a Destra^ Sì può 
immaginare una .aconfea'siòne piiX àgerta 
e più audace di tutto il programma 
ministeriale? Come mai quegli etessi 
dai quali furono avversati e distratti i 
provredimenli finanziari del Ministèro 

avete oeohi ed' oreoohie ? avete intórno 
ganti che odano e veggano ? No I siete 
tutti sordi, ititli oieoHi t . . 

rr Enrico di' Navarra' I ripetè En­
rico.' ! 

—^•Figlio mio, ad ogni disappunto 
che vi avvengit, ad ogni sventura. che 
vi accada, ad ogni catasti'ofe ohe vi 
succeda, e di cui vi sia ignoto l'antorej 
non cercate, non esitate, non,domandate; 
ò inutile, Esclamate ; ì É Enrico di 
Navarra 1 » e sarete sicuro di aver 
detto il vero. 'Volgetevi .dalla parte 
ov'egli si trova, e sarete certo di aver 
colto nel segart..., Oh ! queiriiorao! quel-
l'uomo 6 lo spada òhe Iddio ha sospesa 
al disopra' della casa di '\^alois. 

— Sicché è vostra opi lions, ch'io 
debba revocare gli ordini dati agli A n ­
gioviui ? 

— E subito! e senza perdoro nn mi­
nuto siscoado. Aftrottatevi; forse é g l i 
tardi ; Correte, o siete perduto I 
' E Caterina prendendo Enrico IJI per 

un braccio lo spinse verso l'usclb con 
forza ed energia incredibili, 

> Il i;é' corèe fuòri del Louvre cercando 
di raccogliere i auoi t'avoriti ; ma trOTÒ 
soltanto Cbicot,' sedato sopra una- pie­
tra,*»'disegnare'suli'avBM delle 'iigurò 
geroglifiche. 

Lxm. 
Enrico Ill ' i i i 'assicurò cha fosse vera-

,mente il Guascone, il quale non mano 
attento di Archimede, non sembrava de­
c i so 'a voltarsi quando, anche si prail-
dèssà per assalto Par ig i . 

Crispi, ora, veq<;ono a farseli propri!, 
rlconoscendono la opportunità'? » 

La Provincia di Brescia -'asclama 
alla sua volta . •• 

• Nemmeno nn centesimo di nuove 
imposte! Eoiio il programma coi quale 
il Ministero sali al potere ; ecco la pro­
messa colla quale egl i utteune dal Par­
lamento non lunga tregua di, nove mesi, 
per jiensaro ai oasi auoi e a, quelli,., 
dei contcibuentii II i!lsnltata? A l l a vi­
gilia delia riapertura della Camera, fra 
le lodi obbligate d^l suoi trombettieri, 
egli inasprisce per undici milioni, e con 
un provvedimento analogo a quello pel 
quale cadde il suo predecessore, le im­
poste esistenti. Il Orimaldi, o con lui 
tutto il Gabinetto;Crispi , è i a a d u t c p e r 
il ca^^nacci'').in.gènaaiojilA Camera.ai 

.riapre'.dopo nove meai da.quijsts crisi 
p^r.' approvate il «atònoooio i degli on. 
Colombo e compagni I > 

Il Secolo, che ha avuto lunghi i imo-
menti di tenerezza pél mlnisterp Di i ln-
dini, va più per le spiccie, e' dioe : 

« Neri piJte'vaào I ministri, colla po­
litica che viene loro imposta, ,maatenere 
la loro promeasa, tener fede al loro pro­
gramma? Dovevano, se onesti, ritirarsi.» 

« Gira e rigira — scrive il Messag­
gero— la promessa bandita con tanta 
pompa dal Ministero di non mettere 
nuove tasse, ai risolve in una mistifi 
oazl'qne ». 

Vllalia del Popolo constata ohe si 
tratta di un > rincrudimento fiscale». 

La-ministeri'àle Tribuna, che si trova 
imbarazzata a giustificare li provvedi­
mento, mette la cosa in burletta, e dice: 

• Gli anmintl di tassa recati in que­
sto nuovo catenaccio, sono'indiscutibi l ­
mente dolci - - in quanto colpiscono, lo 
zocobero —. e sono rèsi blandi dalla 
ooDteraporanea pceaenza d^i semi oleosi.» 
. ' La stessai Qaixetladel- Popolo ohe 
abbiamo citato' sopra, ha nella dorrì-
epoudenza da B o m a del numero sub-
CQSsivo, le seguenti informazioni: 

•Per. quanto il Ministero iiffetti grande 
sicurezza sul votq della Camera, è certo 
parò che la discussione sar^ ugitatis-
aima, pecche i deputati satino ohe 11 
Paese è contrario a qualsiasi nuovo 
aggravio, dopo< quelli della revisione fi­
scale'dei Fabbricatti; e dulìa. R'ccheizza 
Mobile. E possìbile ohe il Minislero 
strappi un voto favorevole pul catenàc­
cio, minacciando, in caso contrario, il 
i in tasma di ohi sa qu&li. pericoli, ma 
dalia battaglia i l ,Gabinetto uscirà fuori 
cosi malooncio,, che non avrà piti la 
forza di affrontare la prova delle an­
nunziate riforma finanziarie. » 

— A h , disgraziato 1 esclamò con voce 
tuonante, cosi difendi il tuo re ? 
•'' —̂  L o difendo a mio modo, lo credo 
il modo migliore. 

'— Ilificgardo ! 
— Lo sostengo, e lo.provo. 
-^ Sono curioso di vedere la prova. 
—• E f.kcilissimo : In ppmo luogo, 

mio re, abbiamo fatto uiia grossa be­
stialità. 

— I n ohe modo ? 
— CoU'èkire come abbiamo, agito, 
— Ah, ah, disse Enrico, notando la 

coincideoza tra. quelle due testo accor­
tissime, che non avovano avuto campo 
a concertarsi per venire al risultato me­
desimo. 

— S I , i tuoi favoriti gridando p e r l a 
città : morte agli Angioviui I o adesso 
ohe CI rifletto, non sono certo che siano 
gli Angioviui quei che hanno tentato', 
i l colpo ; fanno semplicemente quella pio-
cola guerra civile che non poterono fare 
i signori di Guise, e di cui hanno tanto 
bisogno ; e vedi, Enrico, a quest'ora, o 
i tiibi amici sono ball'e mofti, lo che ti 
confesso non m'incresoerebbe, ma afflig­
gerebbe te, 0 hanno scacciati gli Au-
giovini, lo chi) a te dispiacerebbe molto, 
ma in compenso rallegrici ebbe somma­
mente il 'caro aigncc d'Angiò. 

-;- Cospetto I diss» il re, credi ohe' 
l e cose siano già' tanto avanzate ? 

— Forse più avanzate di quel che 
vogliamo. 

— Ma- oon oiò non si spiega che cosa 
tu facevi seduto su codesta pietra, 

— JTaocio un lavoro urgentissime. 
— E quale ? 

Il Resto del Carlino scrìvo! : 
• Il saluto che il gabinetto dà alla' 

rappresentanza nazionalei ohe di nuovo 
si raccoglie a Ruma, non & veramente 
lusinghisro, sotto l'aspetto finanziario,,..* 
II. gabinetto fa colle leggi finanitiariej 
presentato, uno strappo, alla bandierai 
colla quale dichiarò di voler governard 
e vivere,». 

L' Adriatico - qnallflca 11 decreto del 
oatenaocio < una grahdt; imprudenza e-
una negaziou« flagrante delle fatte, pro­
messe ». 

I giornali ufficiosi in genere, uoq 
sanno, come difendere il ministero,' i 
devono ' llmitarai a oon«tal!àré che il 
onteuaooio venne 'àp l̂i'qatò .con Isall&l 
energia, proutezi;a, circospezione,. soci 
. .l'contribuenti se ne oooaòlinol 

'L'ACiittlCOlfaTDiK'/i' . ' 
e la ricoheasxti Ditslonalo 

, Notevole è in Francia la campagna 
vigorosa intrapresa dal signor Uéroulèjle, 
a proposito del bilancio d'agricolture. , 

l i deputato della Chareote, noi ano 
splendido, discorso, ha, citato moltissimei 
cifre in appoggio della sua tesi^ che; 
i:l'orajìnnaoZ), eioà, bisogna .pensare allef 
derrata alimentati, al mtggiore sviluppo! 
dei vini nazionali, aa si vuole che la; 
patria possa acquistare quella floridézza' 
che le conviene par. l'interesse propriol 
e x>ar quello altrui . .- . 

« l i l sogna. risolvere il problema .della' 
^vita- a buon prezzo — egli disse —' 

moltiplicando aotto tutti i suoi aapetti; 
il prodotto del. suolo nazionale. 

« L à doye. si produoevaoo,'10 bovi,-; 
bisogna produrne 2 0 ; là dove si colti--
vavano 1000 ettolitri di grano , bisogna' 
coltivarne SOOOj là dovè si ottdi)ovanoi 
6 0 botti di Vino, bisogna ottenerne IQU;,, 
e la Francia, lungi dàll'bssor colpita e l 
inoumodata dalle tarifTe doganali, no , 
u-scirà allora più ricca e'più prospera. » ', 

Con quanto maggior ragiona le parole-
del deputat'o francese, potrebbero esser-
rivolta al nostro paose, a questa tèrì^a 
che un giorno fa chiamata l'alma parens '• 
frugumt 

E quando ai capirà dà noi ohe l a ' 
ricchezza maggiore- d'un popolò, risiede 
'rieiragriooltura,' e 'òhe ' iadilove qiifist.a ; 
ha il suo culto più grande, il benessere' 
e la felicità'del popolo liono ì v i ' p i ù 
intènsi? N e facoia suo più' obi dove . , 

Cosi la pensa, p. e., il più grande dèi 
nostri artisti, Giuseppe'Verdi, il quale, 
al redattore del Oenqva-Ilieria, ohe gl i 
chiedeva un autografai risposa: 

—- Disegna la topograSa dello pro­
vinole che tuo fratello solleverà contro 
di nói, e calcolo in numero d'uomini 
che ciascunadi esse potrà somministrare. 

— ChicotI Chidot! ma non ho attorno 
altro che uccelli di mal'augurio? 

—- Il gufo figlio mio, cantji bene la 
notte perchè canta all'ora sua. Adesso. 
Enricuccio, il tempo è tanto- bujo, che 
si' potrebbe pigliare il giorno per la 
notte, ed io ti canto qaal ohe ttt devi 
udire. Guardai 

— Che mai? 
— Guarda la mia darla geografica; 

e giudica.- E c c o prima l'Angiò, osserva: 
là si à rifugiato Francesco, e perciò gli 
ho dato il primo posto. L 'Angiò ben 
condotto, ben diretto, secondo lo con­
durranno e diriger.inuo il tuo capo-cac­
cia Mons'ireau ed il tuo amico Bus iy , 
può fornirci, cioè fornire a tuo fratello, 
diecimila combattenti: 

~ r L o credi ? 
' — Per lo meno. Passiamo alla Gu • 

yenna. La- miri- eh, lilnrioo? è questa 
figura che pare un vits l lo che cammini 
con una zampa sola. A h i nou v'ò dà' 

• stupirai di trovarvi ile' maliantantt!' à 
un vecbhio focolare di ribelliono, e gli 
Inglesi ne sono appena parljiti. LaGU-
ysuna dunque avrà caro d'insorgere; 
non contro u te , ma qoatro alla Fran­
cia, Ciinvienb contare per essa sopra 80,00 

isoidati. È poco; ma saranno bene agguer-
;riti, esperimeiitati, npn dubitare. I?oi, a 
isinistra abbiamo il Bearn e la Navarra, 
vedi '?quei due compartimenti cHà hanno 

'la forma di ,nna,. acimtuia sul . dorso a 
un elefante. L a Navarra certamente è 

Satil'AgsIa, ZI .(JttiW.'lSél.' 

Egregio Signore, . ••• 
I o non ho nulla, d'inedito'>ds< offrirle 

pel numero unico Genova'liieHa. Ma 
potohi E l la mi parlìv d'agri'eDUora, dì 
onì noù sono- eha uh éampliee- dilat-
tante, io-vorrei ohe quéasà'^MbiliilBima 
scienza fossei maggioriaehta'odltiVIdta'da 
noi. .Qua! fonte oì ridcheaM'fiar'-la-no­
stra patria!,, '-;. ; i . .. 

U n po' meno di mn'tìoiaif, d) BWStititl, 
di medioi eoo,, eoo., un po' più di agrl-
opltorl. Eocp.jl;.vatp,(;tie,)^g|9ijo j^fì^^i» 

Cou.tntta-iBtiai»;' '.' "1 
- - devotissimo 

:i ' ' Oiiueppù-sVei^i 
. I.I.II. i.i',i I 1 1' <iii S i j i aHUijjHb'.i 11* 

LE ijr^pRijijr dRis r̂ ; ; 
••• gf àès!oiii'à"'oh'e" resi-ptealélfefSiè 'dal 
Cbtìéi^Iio s ta da-bidlto'tatd|)ò b'omj^Ie-
tandp. le suo memorie, che Goa'féfi'̂ titano 
docnm'SbtV i m t i ò W t a t f t s W 'stóla, Jlvierra 
dal 1B6Ó' h sulla-àÈ^ tHta nartàtùenià^e. 

L'on'GrispI Btó'p'àra"#i(iompilatiao'6n 
diario oha riìntìnlà al 18*8 . ,' ' ' 

Non si sa sa questi layori| "oh'e'adbo 
volamidbaissim'f, sleitò''db9tlli((ii' geiruiia 
ptossit ìa pubbli'dazldui». 

Beneficenza det Re ' 

' Il .Ra mise a itlspotiaione (Ì«l<8liidaao 
di Palermo centomila- lUfei • a«sa^a*À-
douo . metà agii iatìtRti <di< beAefleeniiia, 
mejià alla OongregaDìona -di 'Gavitàl 

Si accerta, che „i>et t ^ a t ^ t o , boipnii^f-
cifile 09l'|'Au3tri.a i^iiaiftì ad,i.,t)q^tri,iVÌni 
no^ifurouQ, ménomàmai^i.tc .oonìiainplati, 

TJn'alt'raii'veraioiiÉ d i p e : , , . . - , . . . . 
l i a óoncensioni .]^tto,,dai d^lèjgati,. au­

striaci circa 1 yìnli; tvovano;'ifiu.o^prma 
compensa in quelle. d,ei i^psti;)i,np^ st^lo 
nel campo ìndastriale, ina, attohE .̂.ìi> t{t-
lune « voci • cóme'uivalj i ,e,-. lègfiaii^ti, 
di cui il nostro merqat,!) ria.an^1i;a g r . ^ i 
óonBeguenae. , . ,, . , ' . . , . ! • 

' ' i . ' i , ' ' 1 ' 111 t'il——*«"*,*^ 

Preti croati e'pi'd'ti IfalIàM' 
Il Gitlàdino ài Trieéte bij-da Fiti^^e 

che'-ìr m'doìaipia di quella città,' ',ene 
sotto il governo nugherese ha"''^^ttfo 

'c'astodite-la; sua' civiltà'ilillia'nii,"ài è 
rivòlta a l 'governo affinchè "IjiSÉiiitìt) ilei 
Duomo le-funzioni iia cf.>'a't&'i'laentaie 
Binora si facevanb'iiì' latlho; - • -
' Il 'ùlutlloipla di Ffuihs nioovèr&' dei 
passi anche presdo 11 'Vaticano,''preasA 
il papa, per liberala <la'ohieda'dl''£''iume 
jgmiiiiiiii, li III _ 1 nmm^^mmmmf^mmm^ 

statai molto poemata, > mh oo>< il B s a r h 
VI rimane l 'una popolazione dì . t r e - a 
quuttrocentoinila uomini. S u p p o n i - c h a 
la Navarra ed-il Bearn, incalzati; a ^ h t i , 
spremuti da Enriootto, dianoiatla Lega 
il cinque per cento delia pojpolazione, 
sono sedicìmila uomin'i. Sommiamo. 

Diébimllaf''pérl l'Angi'*: .-Ì^X-ì I<J,aOOO 
(G Chicot continua a segnare 

sull'arena). ' ••-'-• ' i ,-,' ' •« 
Ottomila per la Guyenna '. i ' . i , 8 ,000 
SadicimUa p.ei il Beapn a.-la --, • 

Navarra .. , , „ 16 ,000 

. . . Totale 34^000 
— Dunque, pe.asi, .Sìsse. l^nrioi},.cha 

il re di Navarra fatala alleanza con mio 
fratello? ; . 

r - Eh, par bacco 1 
— Dunque, credi che egli abilia parte 

nella sua fuga ? 
Chicot. guardò fis^o il l'è. 
— Enricucaio, .questa non à una -tua 

idea. .-
.— Pe'i-ohè? 
-^ É',ti;oppo forte, figliuolo, --. 
— Non. ìmporta di chi ella.8Ìa'),.t'ìPi 

torrogo, rispondimi. Pensi qh'sEftrioq di. 
Navarra abbia avuto,parta-nel l t i ' ' fuga 
di, Franoeaao ? . . • , - - • • i 

— E h i diase .,Chicot, ho int^aO ia> 
contrada della Ferrpn»6rie''Ua"iV«|l!i«f«-
sain^,?n's,'.ohe oggi. ohe. oi riflsttó mi. 
pare molto, concludeote. .. . . . . 

—' Hai inteso! .. ,,-,• ., 
— Si, me ne ricordo solta.ato; adesso. 
— Sicoliè .egl i era ^ P a i ì g i 2 . . . . i 
— Oredare.i,, ..! . '.'- ; i 

(Continua). 



IL FRIULI 

dalla dipsDdsQxa verso la diocesi croata 
di Segna ed noIrlB invece ad une diocesi 
naghereie 

Non vi è altro modo, per arrestaro 
ragitasione panilaviata croata del preti 
di Zagabria maodati a Fitiine, oome 
aella -vicina latrisi eoa tanto danno 
della civlll& Italiana e della liturgia 
latina. . ., , 

Ma il papa provvederà? Ne dabitiamo. 

B A B À y B U O 9 

(Tn dispaooio spedito a Londra da 
New-York, da parte deirAgenssia Dal-
*\eì, rifer.scè <sika oln^ne italiani, ohe 
avÀvano oiaaoilào pugato 16 dollari per 
paiaare iti j;talii> sul piroscafo Iffeusìria 
dèlia' lìùea Fibre, vennero invece sbar­
cati nell'Isola di Jjong, dopo essere 
•Uti tnttltrattati dai marinai,' . 

« Aisicnrasi TV così ilaisca il dis^au-
oip —. ohe geutinaia.dt italiani abbiano 
gii, ÌDCdntratQ la stesaa aortel ». . 

Set quest'infamia si è lealmente veri-
. fioala, si Bvri per. ossa la stessa ripa-

rseione aviktaai dall'energiadelininistca 
Sttdiul pel llociaggio degli italiani di 
Naova Ocieans?; 

'Cotn« viene alimentato li sbld^to 
nel vari Stali d'Europa ,: 

La'trastona'del addato presso di noi 
l i ooiapOGS di 750 gr. di pane, 300 gr, 
di oa(oe|^.120'4i pMtap'. i l di sale, 76 
di lardo, l'6 di' g|&',' ÌSO'ai znocheru e 

.,ìì!f op^tllitti,,di.,r>op. ][ufl.u,sp,le spezie, 
'tee. là ' j ruidna' jài .óitloolà, a, 0,70 por 
s'óldatO; ',',';'. I 

Nell''sàèroita germanico, il saldato ri* 
aeT9.760 grl di pane, 160 di carne a 
90.di rìso, Ogni mattina poi, l| soldato 
germaniao,, «ioeve mezio litro di latte 
non .uaHè, 

,11 faldato francése, h i io media naa. 
rasiode giornaliera di i.<. 0.76.. Sgli 
riceve 1 kg. di pane, 'SUO gt, di carne 
(senx'oMoj oltre a verdura, aporie eoe. 

Neir«i^rcl^. inglese;.'>lit razione dei 
«oldatu ti rinuume in 676 gr. di pane, 

, in: 453; gr. di .gsrue fresca o astiata, in 
9. gc .d i c a ^ , in 6 graraiai.di tàè, &6 
di aaochero, ' 14 di sale e 7 due. di pepe. 

J[i''alimeatasit!ne del,, soldato ingUne 
sale Individualmente ad una lira, ed in 
iilcsni ,,ooi;pi d'eseroitn, ad un prezzo 
andhéi duiggiore, poiòbè- questo • popolo 
del nord si vede obbligato ad inviare 
lei t ie ' truppe in olimi diversi. 
' La rbiiiotte del'soldato austriaco si 

' compone di 876 gr, di pane, lì)0 di 
carne fresca, 20 di sale e di nna quau, 
tit&' variabile Ili verdura, lardo', spezie, 
combustibile' ecoOi L'unstrlaco consuma 

' fr. 0,70 di raìsioue:- essendo in marcia 
là rasiouÀ - cirue gli 'viene anideutata 
« 800'grammi.' 
Nelt'séercitorUssO'il soldato riceve 493 
gr. di carne, iSA di pane, 500 di chun-
cronte, 1,350 di kusua, 500 d'orzo, sa^e, 
oom,buati^ile.¥ieCj^II prezzo .della raziane 
glo'riialìera, è'molto''variàbile a "secónda 
dpye^U trippe ai travKao.di guaraigioue. 
%li]péraltro non ecoeiie.ie U 0.76 por 
,«5dàto. 

uli.epsgnuqli passano al soldato 7ó0 
gr. ii pane, lardo, patate, fsgiuoli, riSO, 
pasti),, atoccoilsso, citcue «co. attiiiciea,te 
alla sua alimentaKione. 

.Ogni soldato spiigttuolo spende 76 o»ut, 
al giorno, non tenendosi calcolo del pane 
e,o<{inbustibile. Si pec.oggi faccio punto, 
fermandomi all' esaroitu della Bepubbl ica 
Argentina. La razione del soldato coljb 
i oalcolat» a 460.gr, di pane, lòDO di 
carn», verdura, cane, zucohero, sale e 
spezie, 

' QsstB razione costa giornalmente,.per 
ogni soldato) centesimi cinquanta. 
, • ; , ' i ' ' ' ' ' . — . 

i PAI iPAgSE DELLA FAME 

Il signor Abramofi scrive alla Niàie-
A'at, dal Gaucasa settentrionale: 

< Sono già due mesi 011% giornaiménte 
sl'vedono passare nella uostrii città 

' traini luoghiasiiui di oarci, aobiere in-
termin'ibili 'di persone, ;:he, scacciate 
dalla ifame^ Vengono dalle paviuole più. 
interne^ in cerca' di mezzi di sussistenza. 
Il nninero di questi fuggiaschi è andato 
crescendo di giorno in giorno, tanto che, 
ornai, stiamo dsvanti ad i<aa vera ìmnai-
grsaione di popolo. 

«Non è molto «he io dovetti fare un 
viaggio pel''disiretio di Knban', e vidi 
assalntamente dappertutto, in ogai oitiA, 
in ugni paese, le strade - ingombre d. 
questi carretti (povoxki), eoo cui il.ruaso 
intraprende dèi viaggi di migliaia e 
migliaia di verste. 

• Faoole smunte,'estenusts, maoilente, 
parsone curve, rotte, aooaSoiate, giabde 
timidezza, ecco ciò ohe distingue tali 
iramigianti forzati della'nostra popola-
xiona iooale. É in- loro, una nnditèi enei 
orribile, una miseria cosi straordinaria 
ed amara, ohe l'abitante locale non ha 
mai visto nò immaginato nulla di simile, 

«Eppnrs, malgrado il loro enorme 
numero, la popolazione non rifiuta mai 

agl'infelici ohe si presentano un pezzo 
di pane. Ilutta questa folla va senza 
sapere dove, e l'unica buu risorsa è 
chiedere l'elemosina por nniure di Orlata 
(Christa. radi}-

' Evidéiìtemeiite aostor» vanno finché 
possono-.camcàiiiariirPaiono colpiti da 
panico. Óumandata qualu sia la niete 
del lor^ yìaggio, non sanno dire nulla 
(li defiiiitò. Alcuni veramente disegiiano 
di recarsi a YladIkavUS's, ma che cosa 
li spinge fin là non sanno dire. In quella 
città, si h agglomerata nna ,t«la massa 
di miserabili, ohe gli abltsnti sono in 
preda allo spavento addrritlurn, 

« Intanto si temono gravi rivolte in 
parecchi distretti, causa la straziante 
miseria ohe desola i contadini e gli operai. 

( I n alcune località,-anno già seoppistl 
sanguinosi tnmnltì: il (governo procura 
oon ogni mezzo, che rimauguno celati. 

«furono mandati al confini della Ga­
lizia, una brigata di artiglieria, un r>!g-
gimento di cavalleria e quattro di fan­
teria, par impedire in scoppio della 
rivoluzione». 

YALiaiiT"" 
La giustizia ntnana. 
Sarà letto con piacere questo inte­

ressante e- ouminovente episxdiu, di cui 
fa .prolagoniata il .prof, Qiuseppa S i -
redo, attoai^en.te Oommiesario regio al 
Municipio di Kapoli. 

Un -giórBO, Giuseppe Salredo, per suoi 
studi criminali, andò a visitare'il oar 
cere di .Parma. Traversando uu corri-
duìu, vide aflasoiato ud' una grata un 
individuo che disperatamente si dibat­
teva,,., Si>i;ada fa curioso ,di sapete chi 
lossé.• 
,.. ~ .Sono il.pili disgraziato dagli, uo 
mini, — gli rispose il detenuto, — Sono 
li servo dei conte tale (u nominò, una 
delle, più nobili e potenti tiimiglie di, 
quella città.) — Il mio padrone mi iia 
ùocnaato di aver derubato la sua cas-
safijrte... io sono iunouente, e so anzi 
chi è iloolpevolij) ina nessuno mi crede, 
e intanto mi faranno il proceiso.... . 
. — Dioi proprio il vero? — chiesa il 

Ssredo, che. andava f,ii;uiido3l nn po' 
suettlcu daU'uaperianzs,,,, 

S i i detenuto uontinnò a raccontare 
oon accento di tanta sincerila, ohe il 
Saredo ne fu commosso e convinto. 

La data stortoa. 
36 novembre (1894). Pier Gappuni 

straccia sdegnosamaiiCe i patti ignomi­
niosi ohe Carlo y i l l re di Frsnoia vo­
leva imporre à Firenze. 

UÀ' -pensiero al giorno. 
'Noi inveòchiamo dal di fqi^d - ài .•.ili 

dentro. ,•"' ' ' ' ' ' ' 
X 

La sfioge. Motaoverbu. 

B Giove 0 
Spiegazione dell» soìarada preoedente: 

PAPA-LINO 
X 

Per finire. 
— Ohi sa perabè m'avranno fatto ca­

valiere? 
- r ìJ lo stesso caso del buon Qui : 

gli diK'Iero la onioe.... senza sapere ciò 
che. si faoes.>iapol 

Ètio.Sonm'lo d'Amalfi 

R l a r n o o ffiitgiintirc, S4 nov. 
L'aoquodolto 

È più faolle immaginare che decori-
vere la gioia provata da questi abitanti 
la domenica soorsa. 

Scoccavano le ore 7 pom., e mentre ben 
poohill credevano, ecco sgorgare'dalie-
diverse fontane, superbi 'getti di limpi 

mf (« t l a to< ' , «xn r i ' . e» t i ì t t o . Lunedi 
sera pervenne a mezzo della posta al 
signor .Lattard,.ricco pqssilente di Por­
denone, una lettera coti la quale gli eì 
chiedeva pel successiva giorno, una 
somma di lire 600 a tnezzo di veglia, 
avvertei},da che, lu caso, contrario, si 
sarebbe Minàèoiato il ttà palazzo. 

'l'Orgasiiszatò 'ìmmediatniiiigpte da qut;l-
l'uffioio di P. S„ d'accordo 'òòn'itt Dire­
zione delle pnste, e oon gli agenti della 
forza, apposito e diligènte servizio, venne 
l'aiitore della lettera in compagnia di 
una donna sorpresa nel momento in cui 
9i preseotavitno al ritiro di una racco 
mandata, che era stata fatta da qitel uffi'' 
d o , per far cadere in trappulaifurfanti. 

.Arrestati e sottoposti all'intcrrog,i-
to'riol negarono di oéser gU autori del 
ripatto. In seguito a testim ni^nzs au-
bit'o assunte, ohe onrifermarodo il fatto. 
Il ricattatore Ila poi confessato. Avrebbe 
anche nu ooraplioe pul quale fu disposa 
la ricerca e l'arresto. 

Questo 6 $1 puro rapportò dell'ufficio 
di P. S di Pordenone, ohe ha-creduto 
bene di tènere nella penna i nomi degl 
arrestili. 

p«p l'iiiroinUeUlio III Cani-
p o f o r i n M l o . Jerl fu praticata la se­
zione cadaverica del bambina trovato 
morto l'altro giorno sotto un ponte. 
jgjU'aatapsisirftt fatta dai mediai d'A-. 
gostini e Pennato, alla presenza del 
giudice ìstrntiore Parisi, nella .cella 

diesima acqua potabile; che l'Wqùedotto moriuai'ia del Oimitero. 
A: . . . , = - . . . ^ „ « . Ì H . Ì „ . O *„„,.;.»„.^ AA^^t-^ I Ne risultò ohe il ban dì recente costruzione, fornisoe'a questo 
od ai liìnitrofi comuni di Gerlino e Mu'z-
zsns. 

La ' maggioranza dèlia popolazione, 
memora dì quanto deve al sindaco,sì-' 
gnor Rinaldo Olivetto, perchè al grm-
didsa opera divenisse un fatto caropinto, 
feODgli un'ovazione che si prolungò fino 
a tarda' ora. 

Ovazione ben meritata, perchè a lui 
solo deveai l'iniciiaiva'd'op<ra'si alm-
ments igienica ed umanitaria, 

Qutista costruzione, lunga sedici chi­
lometri, con circa 20 mila congiunzioni, 
con una infinità di sfiatatoi, saracine­
sche, scaricatoi, é tant'altri manufatti, 
venne affidata alla Socieiit Italiana di 
cementi di 'littorio, la quale per la di­

fedele osservnnsa ai capitolati, ligenza, 
per la felice scelta degli operai, per sa 
perii ricompensare quanto meritano, per 

Quel poveretto era veramente vittima t la premura ed esattezza nella esecii-
un dramma di prepotenza e dì ca- zinne, credo doveroso segnalare a pub-di 

lunaia. Ohi aveva rubato nella nassa del 
conte non era il povero servo, ma un 
«mante deiU moglie conte.... 

Gi'iùdizi c'erano, ma le prove asso­
luta mancavano 

Il processo avrebbe dunque sollevato 
uno scandalo pericolosissimi^ parche ai, 
trattava di una famiglia ben altolocata 
e Saredo avrebbe avuto .atsai interesse 
a non inimicarsela senza necessità. Tut­
tavia egli non esitò nella sua coscienza; 
quel clieute non avrebbe avuto mài al­
cun mezzo per pagarla, ma egli vol.U 
esserne il difensore, proferendoglisi. 

Il prooaaso venne infatti, e fu, come 
sì poteva preveduro, tempestòsoi Baredo 
fu terribile nella sua difesa e non ebbe 
veli. 

Nacque all'udiensa un putiferio. IVlezza 
la nitià era sollevata contro l'audace 
avvocato.... Si dovette interrompere il 
dibattimento in seguito ad un grave 
divèrbio tra il Saredo e la Corte, cui 
parava ohe il difeosore esorbìtaase 
Questi ringagliardito dalla lotta, dettò 
,11 per 11 noa monografia, un veto libro 
in uni svulee ed aSermó 1 diritti della 
difé,a, 
, Quel libro il Saredo lo scrisse in una 
sola notte ed in due giorni lo fé' stam­
pare e divulgarli a sue.speie; opera ro­
busta, fiera, indipendente, che produsse 
in tutta Parma un'impressione vivissi­
mo,... B Quando il processo,fu ripreso, 
mercè reciproche spiegazioni fra la Corte 
ed il ,8uo difeso... i giurati maiidaronu 
assolto, il servo... 

£ se il Saredo non avesse data quella 
capatina al carcere, pe' >uol studi ori-
minuli, ohe no sarebbe avvenuto del po­
vero servo Jel conte!.,. Un uomo di meno 
a gironsare per la terra... nn pazzo di 
più in nna galera... 

Eoco come la severa maestà della 
giustizili, aìouue volte, ò una semplice... 
opinione. 

>^ 
I versi, 
Anohe questi, come quelli di jeri, 

sono di Giovanni Pascoli. '& un sonetto 
bellissimo, e s'iutitola: Glùesa, 

Sciainina con un ronzìo d'api.la gente 
. Dalla cbiesutta in sul colla salvaggio, 
, £ per 1« sera limpida di maggio 
Vanno là donne a schiara, lenta, lento j 

fi.passano Irtti'aUa nrba stridunto, 
E pâ -o nna fiorita il lor possangio : 
Le attisnde a valle tacita il villaggio 
Con le capanne chiuse a souuolonte. 

'Ma la chiesetta ancor nell'alto svaria 
Fra' là betulle, o. il tetto d'un intenso 
lioBsor sfavilla nel sileuiio alpestre. 

II rombo dcilo pie laudi ooll'aria 
Palpita ancora; un lieve odor d'incenso 
Spardesi tra le mente e lo ginestre. 

bambino ^rà nato 
vivo, me non net sdo oompleto Sviluppo,' 
e ohe mori in seguito a' ' congestione 
polmonàle e cerebrale,-per l'azioiie del; 
freddo e- forse- degl'inVolucii cenciosi: 
chn gli coprivano 1» testa'. 
" Oggi-li giudice istruttors 4' tornato 
sul luogo. . ' 

Ai uostri abbonati. Es­
sendo prossima la fine dell'anao 
avvertiamo quei nostri' abbo­
nati elio si trovano iti arretrato 
coli'Amministrazione a volersi 
mettere al più presto in regola. 

Così pure invitiamo i signori 
Sindaci ,a voler disporre otide 
ci.'vengano recapitati ,i rela­
tivi mandati di pagaménto. -

V Amministrazione. 
blìca lode. 

Basti il r.cordare che il lavoro venne 
compiuto dalla stessa m un- tempo' as­
sai più breve di quello prescrittole, e 
con precìaiot^i^ veramente ammirabile, 
Fatto ecoezialiale e che ben di rado ri-
sogati-aaì nelle ditte appaltatrici di gran­
diosi lavori. 

Ma la' Società Italiana', provveduta 
com'è dì grossi oapitall, di mate'rlale e 
cimenti sceltissimi, fornita d'ottimo per- . 
sona e dirigente, e di distinti operai, 
non poteva non ultimare oon tutta ce­
lerità e perfezione la benefica ed ur­
gente opera. 

I'8igiiui'i Luig i '0a He, Giovanni Di 
Biasio, e Luoiàno Ori, mantrtno ologin 
speciale perché il primo quale direttore, 
i secondi come sorveglianti, gareggiando 
d'attività e di zelo, contribuirono non 
poco alla felice riuscita del lavorò; co-
me pure non va dimenticato il solèrte 
ed instancabile ripernio Glinieppo Borsoi 
per la sua diligenza e oapacitài 

Chi poi si rende superiore ad ogni 
eneomin, è il dott. Qiiavannì !jertoit,.a 
cui venne dato ìnoariou dell'elaborazione 
e direzione dell'imponente opera. 

Egli, nella compìVàziouedel progetto, 
si mostrò non solo dompetente, ma vero 
scienziato, per la profondità dolio .studio 
in esso sviluppato, per 1' accoratezza o 
precisione adoperata fino nei minimi 
particolari, per 1' amore, zelò ' ed inde­
fessa attività dimostrate nella direzione. 

Termino coli' augurare che consimili 
grandiosi lavori vengano sempre affi­
dati & chi, come il dott. ISertoii e la 
Società Italiana, sanno compierli con 
scienza e coscienza. 

Appena fissato il giorno dell'inaugu­
razione, non mancherò di comnuicarvolo, 
assiemo al programfaia delle feste. 

Zi-
Cosi il nostro corrispondente. Da patte 

nostra dobbiamo avvertire che Marano 
Lagunare, deve al suo Sindaco signor 
Olivetto, non soltanto l'acquedotto, ma 
la demolizione dei terrapieni che cir­
co jdavaiio quell'abitato. Marano, fino a 
pochi giorni sono, non aveva acqua, 
non aveva latrine, era un nido di feb­
bricitanti. Oggi VI SI respira un' aria 
sanissima, vi è provveduto allo prime' 
necessità igieniche, vi ha una pescheria 
con magazzini per la conservazione del 
pesce; e la Oondnttura dnil'acqaa com­
pleta il benessere di Marano. 

Animato co.m' ò il signor Einaldo Oli < 
votto, poi sempre maggior bene del suo 
paese, ha progettato la istituzione di 
una staziona balneare. É un'opera ohe 
incontra gravi difficoltà, ma alla ener­
gia intcapi-endenté dell'Olivotto, n.^ssun 
ostacolo può riesciro insuperabile. 

GaOMGAJìTTADIKA 
l i l u c r e i s t a d ' 0 | $ e i . Anche'oggi, 

con tutto il cattivo .tempo si trovano 
sul mercato circa 400 vacche, 300 vi­
telli, 200 buoi e 50 cavalli. 
..Ieri SI fecero molti affari con un au­

mento d,ol 3 al 4 per cento.. 

L ' o u a OllliMa Come risulta dal 
leaocan'iO odierno della Camera, l'ele­
zione delllou, couini. Paolo Bili la a Oe-
.jmtaio del primo Collegio di Udine, 
venne.convalidata.... , , , . . . 

A t t i « I e l l a « i u i i t m p r ó v l u -
c l a l e i i i u i u i o i s t r n t l v a . Sedula 
dei i2 novembre i89i-

Approvò la deliberazióne del Coiisi-
glìo comunale' dì Martlgnacco riguar­
dante compenso agli stradini per il ser­
vizio' della illuminazione pubbllèà.' 

Ilem di Poroia relativa Bll'aasUnzione 
di vsn mutuo di L. 3000 per. sopperire 
al bisogno del bilancio 1^91,. . , 
" I d e a i di Sesia'concernente cessione 
gratuita di terreno'ad un pijìvtito. 

idem di Dertiolo riguardante affranco 
parziale dì mùtuo colla Società Ope; 
raiu, di Pordenone, e proroga di paga­
ménto'della parte residua 

' Idem di Latisanii rignardante c'onuas-
sione di pensione vitalizia' al maestro. 
Morello. 

Idem di Hàocolaiia conosrnente.ces-, 
siout) dei dazii addizionali all'appaltia-
tore del dazio consumo governatìvoi 

Idìim di liesiutta relativa ali',iesun-
zione di un pteatito di L. 16,600 per 
la costruzione di un P(}<^O>3 eoolaatioo. 

'Idem di Moggio, Tolmezzo,' Uavu-' 
soletto. Troppo Osmico e Eigolato ri-
gnardauto cuuocssioue'.od utilizzazipue 
ili piante. 

Idem di Mnzzana del Turgnano ro-
lativa al taglio di un bosco ceduo. 

' Rlohieae al • oarauné ' di ' S. Quirino 
schiarimenti circa lìn .ricorso contilo la 

, tassa 'famiglia. 
Approvò la nomina del cassiere della 

Congregazione di Carità di Tteppo Car-
n-'oo, ,. 

Approvò il consuntivo 1889 dulia 
Congregazione di Carità, .di Pracenido. 
Idem i bilanci 1892 dei com'uui dj; Mo-
ruzzo, Cassaooo, Paaian Sohiavòìiesoo e 
Miijano. 

Mon approvò la .delibera del Consiglio 
comunale di JE'orni di Sopra con cui 
veniva atiibilito un' annua réiiribuzióne 
al Pàrroco. 

Autorizzò , l'amministrazione del Oi-. 
vico Ospitale di Udine a stare in giji-

dizio contro una ditta privata {-.er que­
stione di proprietà, 

Ordinò l'eseauzione d'ufficio del nuovo 
cimituro dì Claùt. 

Emise alcune decisioni in materia di 
spedalità. 

Seduta del J9 MvmàréliSifi. 
. Approvi) i bìlanOi 1B9« dèi comuni 

di Artegna, AuilreiS) Tramonti di So­
pra, Campoturmido,' Fèl.ajtu, Ciseriis, 
Fi^viiì, Niidis, !^c'rgurlu,>Magaaiio, ì\e-
dìs, PagnaCiiii, Martignacooi Gavazzo 
Carnioo e S. Óiurgio di Nogaro. 

Approvò il consuntivo 1890. dalla 
Congtegazlone.dl Carità di Cividale, 

Approvò la deliberazione del Gunsi-
giiii comunale di Aviano riguardante 
tcoHìiaziona eul'tsredito per. de téquìsi-
zib'ilt austriache del 1866: 

Idem di 'Verzilgniz cuuceraente defi. 
nizione di coiiirovcrsiu per daiifflita-
zioné di proprietà comunale, i' '" ' -' 

Idem di Trlcesimii riguardante àcfcèt-
tazionè di mutuo,. "• •••• . ' ' • -

Approvò le mpdifiahe alla tariffa''per 
la tassa' di esercizio: e rivendita. 

Espresse' voto favorevole iri'brtline 
al nuovo-statuto pel Monto d i ' P m t à d i 
S..-Daniele.'•- • • '' • • •• --'" 

Bichiuse al mouicipio di A^ta scKla-
rimeniì, circa 1'alieuuzìuae "di alcioni 
fondi comunali inoolti.-> ' "i' '•• • 

Prese atto- della decielon'è ddlla'éa 
Sezione del Consiglio- dì- Stalo'rèla(ti-
.Vdmeute ad un ricoirsoi'contraile «!«• 
zionl amministrative .:daii><'bòhibne' 'di 
Jìigogiiav--i-, ! . . -I,--il 1 l ' i»! •>•.'̂ J 
' -Approvò il -regolliuisutb.pir' la'-taSDia 
suiIsuni del' comune dv,Mogg(ìu.J •'-'' 
, Approvò fediste amminlgtrlitive fra-
zionali del comune di Corno di HóBàzzb, 
-• Idem- di Moggio.'- • -•' ìii-i:i'^! ••,••;•, 

Autorizzò l'amctiaistrestoue dél'l'oéjil-
tale:-,di'Udine a stare in-ijfiadizro Con­
tro varie ditte : debitrici -di oorrispoa-
sioui"^ livellane;- , . . : ; . . il -

f̂ .'Uise una decisiona in- aàtdi'ia 'di 
•spedalità.'- • - • - -'•'•• • ' ' 

C r ó c e . t t o H a . » , - C o m a ; (u annun­
ciato, lunedi scorso ipiei^sa;la .ftu.ile,,f.a. 
cl'alis. ebbe Inugo la sudata; d^l ^otio 
Comitato, di sezióne. ,.-., , ,. ...-•, 

Vennero' deliberati ,i pr9yyed\5aeftti 
rplaii.v.i uì.sDOÌ ffloró|iì,..fu,approvato.,il 
pagaoieu'tu di' L> %60i-^. ^ec, In carroz­
zella per (raspoi^.tp nialali,e feriti Ideata 
dal dótt. 'Marzùicini ed, eseguita,,da 
Natale' Jacob, , ' , ,'.,: ,, 

'Venne inoltre data facoltà alla pre-
sidi^n^a ,di .pagare L. Ib47.o0 per,, la 
furaitiiira'.di,-45t}, Ijinzuola e 860; todrette 
quale concorso di qtiQsta àeziuii? .ludl 
compjstameùto dijlta biauoheria di ri­
cambio degli ospedali da guerra e treni 
ospedali, • , ;, „ ,. - ,,|-, 

^tu: puaoiis. disoiissfl ,ii ;po,utó..preven­
tivo ' 1Ù9SI ed approvato .quli,é . segneuti 
risuiianze; ' ' • '., 

Ent ra t a , . ,;L,-3637.68 
' . iUaoiitt, ., ; . ' : I. .;,,,'» •;'72tO.-;i-

' • ' '.,. 4vRnK,p"L.",2iJ17,3? 
A tutto £12 corrente i.suoì. tempora­

nei erano : .-'--• -\ -•, ' 
lu, UdÌM4.N..239ii<soii-Ni,a&3.'ja!Sioni 

da-,L, 6.— l'ima. 
- In prnviuoia N. 8Q0. con, N . 312 a-
zioni d» L, 6.— l'unnii, .. '-. •';•• •'. 

Fuori provìncia N..- 19 -.ooni. N. HI 
azioni.da L, p,— luna',, 

'Totale soci N. 651 con N. 698 azioni 
temporanee.- .i . -

I Booi perpetui er&no'N, 36 ooa.tN. 38 
azioni.da L, .100;— l'una, , . . . . , , , . „ ,. 

S o c i e t à , . . P i t u t e . A U g h l o r i i 
Nella seduta di ieri sera, il Uouaiglio 
prese atto delle numerose oumunicuziuui 
della presidenza, espresse un voto di 
plauso al so.aio sjg, Bomenìqa I>el Bianco 
par le offatiB.'dli'esso ;racoólt6>a favore 
detlu Sociutà, e discusse un progetto di 
organizzale quî lche^ pnlibli^p ,1-^^H l̂l?'' 
mento (ier aumentare il tondo sociale, 
destinato alla difesa della italianità, 
fuori dei confini del regno. 

^ e r ' t c s c f i o l o o j t é r t t l e . Sem­
brerebbe quasi impossìbile se non fosse 
vero' tì non accàilosse"aòtt'ó' i'uustri' stessi 
o'cchil II periódìba'biselitimàaii,l'a ,pci)òó.-
lare demooralico, spondo òggi qu'aai' dee 
col.onneaellasécbflda pagina per inaisteto 
auìa nBoessiià «he la; Sooieti-'ópe'raiif. 
abbia a togliere il sussidio fin qui jja-, 
gaio profumatamenie pelle scuole u-' 
peraie.' Accenniamo o^gi aoltàuti) alla 
tesi, ohe certadii'ntpe'raziUl 'votal' sosto-
nere, senza ,parò curarsi ^ i ' "provare ' 
uiullà di qùàuto ' tt'aasriaoo.-|' , ,.., 

È del resto un aisfema ,ma,Ua opmod >, 
specie quando^si tifatio m^oampó.i sua-
Kidì continui ilioénd.i'cliè su questo .éér-, 
vizio c'è troppo àujo, iSentr»_ise ,si 
ps^la con coloro i quali, venhep, inua-

ricali (li oo!!'''?!,'-^"' ' "P'u.Ijl'.H " '^ ' ' ly ' ' 
qjiesti sarebbero'dsirapiiii'óiie,.ch'e .la^ 
cosa può andare avanti.,tranquillànjàntó,, 
a quel 'mbd.o. .. 

0 un,a'cosa dunque, o l'altra 1 . 
0 vi servite dello apauiaócltìó dei 

sussidi continui per abbattere la "ssuola, 
noa trpvando uei-fatti Eil'iri argómonti 
a,vost'rf^ dispoaigioije,,oppure,-voiistpssjs, 



IL F R I U L I 

avete la intima cionvinzione olia I BÌIB' 
eìdì continui non possano oontinnare 
oanie prssenteoieate, «d'al lora abbiate 
la fcancheizft di dirlo. 

Sul la bandiera della Società Operaia 
generale ai& scrìtto: maino aoMorso «ti 
ìslrncione—-^ dab termini abbastanza 
àóKci 0 pTi.«iai uba non posaotio aonton: 
derai assie'in«,. mentre però ij ' «epondo 
sotto, determinati aapeUi pnò abbrao-
olaré anohé.il. primo,paiohò non sappia­
mo c^aale soccorro migliore ai aoblfi 
a réoiiVe ài Agli.dell'operaio c h e . ren­
dendoli msro6 l'istfuxione ntili a 8& ed 
alla'. J!amlg1ìal - • - . 

-Maglio eaance progresiitti in questa 
maniera, «he tUmooraliai o popolari,... 
inunell'iiltral.',, 

I P ' è s i (1, l U l s i l i r e . I meroiai, i ne­
gozianti di veiri o terraglie, «orna i o>ir~ 
toTài. àono' avvisati , olio le lèggi vigenti 
BViS metrico eecvizlo puutsooiio con grava 
ammenda coloif'o che tengono nei loro 
ttegoxi, magazzini ii ohe espongono al­
trimenti ai pubblica • introducono in 
commercio pesi e mianra privo' del regio 
bollò della prima' verlfióiizionei 

Crediamo di far ooaa utile ai noatci 
esercenti Industri^ e óommeroto nonen • 
doli' in av.verteqaa, onde non abbitco 
ossi a rimpiangere le serie oonsegaenze 
di 'una vis i ta dàmióiliailé, cai i n ' o g n i 
tempo, possono compiere gli nf&oiali e 
gli ' 'agènti della polisia gindir.lai;laf.'-

. . . V e a t r w . i l t t i n e r v i i » A n c h e ieri 
a sera un bel teatro, meno nella seconda 
l e g g i a , qnai)tl]nq[ae il tempo piovoso 
noJQ;. inviUiisa. adluéoire di casa, 
.f .Xi'.'sIgfióV Arturo Stravoio .(non An-
còlila, come m'ba fatto dire ieri i l p r o t o . 
scelleraj^i), ebbe an.caìoraao saluto alla 
ana '^ortitil; 'ed épplàugt ' duraiite' tutt'V 
1 K rvpprese&tacione.v •.; 

Oit ima , esecnsiooe .ebbe il gtasiaao 
duetto dei eenondo at to {fa le signore 
Pina' Peuotti e Maria Montanari, ohe 
furono" applaudite..., specialmente allo 
•«oooctìrs dei buoi. ' 
''An(!hj9 ieri; a s e t a ' l o apéttacolo'nel 
aup càmplé'sio' è piaciuto, ed il piibbliuo 
ba dimostrato la s u a . soddufariune > 
tutti i bravi artisti. 
• A l *• Minerva > è proprio il caeo di 

oaooiat. via l 'uggia e ' i l malumora ohe 
mette' ' addosso questo abbominevole 
tempo solroocale. ' ' '. 

Qo,esta aera terza'' rafipresentazione 
della Nutrita Btfana. 

C i r c o « q u e a t r e S E a v a t t a » Iia 
serata dVnort i . a . hauefioio di button 
ohe doveva, aver luogo leraera in, causa 
del cattivo, tempo, venne rimandata a 
q a e a ^ «era, . . . 

n i . n i i p d i v ù n i c o . Chiunque 'voi 
slétp, dyflnqne 'Vi, trovate in città, od 
in campagna ae la vontra digestione non 
,é; regolare e vi sentite mal di stomaco 
.iliappetenEa, lingua arida, sete-«otitìua 
speaialmente dopo 11 pasto, non esitate 
a 'prendere l'acqua isrriiginosa ricòsti-
taente , inventata dal'dott, Mazzoliui di 
Boàia:!Paò esaera il mezKo' ^i salvarvi 
la vita. H a già' salvato molti e molti. 
ITu individuo sartore di professione ogni 
glorilo : dopa, il pasto 1̂ senti.ya.maie, 
aiiiaiiiavà,slindeb6iiya,gli doleva la testa 
era incapace di lavorare, èra ' ridòtta 
al l 'estremo smagrimento,- Ciò darevà da 
molto tempp.I rimedi noufacevano nulla. 
Frese l'aoqfia fei-ruglnosa del Mazzoliui 
e guarì perfettamente. Un poasìdenta 
spSriya di fotte diarrea .oh» gli aveva 

' cagionato l'uscita delle emorroidi- Per 
consiglio di un aiùico impiegata ohe era 
guarito dopo lutto tehtù l'acqua - l i eo-
stitvieQte,.det Mastollai d i . Soma, fugò 
la diarrea,e vmae . l'cinarrodi. ( ì^esta 
pròdigioia'(ioqna 6 stata premiata a l ì 'é -
spòsiziònEl moUdlals di Parigi — unioa 
specialità italiana premiata.- — Le bot> 
tiglie spno aonfezii>Qate come quelie dallo 
Sciroppo depurativo di Pariglma.,.inven­
ta ta dàl'Oott.'MaziÉoliui' di'Roma; bosta 

l i . lóO Jà bqtt. 
Deposito unico io UDINE presto la farma­

cia di G. COMESSATTl ~ Venezia far-
maciii iìOTNEIt, alla Croce di Malta, far-
nMiciaJSiéuls'ZAUPKtONl ^ Balluiio; fartnacia 
P0RC.G1.LÌNÌ — Trieste farmacia PREN-
DJNl, farmacia PiJIRONITl. 

Osservazioni meteproloaiclie 
SUiiioue di Udine — .R. Istituto 1 'ecnico 

gior. 3S ti ~ t i * ; « ; •re « a. órs'l p.jani t pi 

'ecnico 

gior. 3S 

Bar. ridali io- 1 

Alta m. Milo 
lir. del mar» «8.9 7*7.6 747.8 7*3.8 
tfàida reiat .. 90 . > B8 , 90 96 
Stata di siila piovo. còpÀ. piOToa. còpor. 
Acgua oa<]. a. 
S(«re>iuaa 
•(TàLKilnt. 

8,5 
N 

09 
NE 

13.0 
NE 

38.8 Acgua oa<]. a. 
S(«re>iuaa 
•(TàLKilnt. a 2 8 0 
Tara), oantigr. io.a la.B n.e is.a 

^^mparatur» ^^jj^j^^ »,l , , 
'Tampiiratùta mimba »tl'ap>rtò'T.S '' '•• 

Telaqrantma mataorioa dall'Uffisio cen 
t fa ie dì Iloma, rioavuto alle ora 5 pom. 
d^i 2 5 novembre 1891; 

' v e a t i d<ìb"lJltttot»o levante al poijd, 
freschi ' ed àbbaitaìiza forti ' d e r terzo 
quadrante al and, aiolo nuvoloso o neb­
bioso, piovoso; mare mosso o agitate 
spes i s lmeots coste meridionali . 

NSL. TÈMPIO DI rElWI 

Utltemà del. 26 novembre 1891. 

Parnssatti Giacomo di Sparandio mu­
ratore di Latiitaua, per lesione colposa 
multa; di lire 250; 

PARLAMENTO NAmMLS 

Seduta ant. del SS. 

' Presidenza Bui<iciuiRi. 

La Camera fa.spppolata e lentamente 
i banobi vanno riempiendosi, 

.A,l banco dei governo sono presenti 
-tatti i ministri che si trovano, a Homa. 

La sedutas i apre a l l e 2 h un quarto . . 
Si .oommemorano i deputati Oddune, 

Qabelli, Mazza e Farina, e i senatori 
PoruEzi e Stefano Castagnola. 

Convalidate le eleziotii di Galimberti 
(Cuneo 1) di' Blll ia (Udine I) di Farina 
Kloola (Salerno Ij di Curati (Napoli I) 
l'on. Niootora preai'.nta i progetti dì 
legge sullo incompatibilità parlamen­
tar i ' e sul le modifioazioni alla legga e-
lettorale politica. Presenta inoltre una 
reliizions anll'an'damento dèi servizi di­
pendenti dal ministero del l ' intemn, 

I ministri 'ferrari, Lazzatti e Colomba 
presentano anch'essi vari'progetti ;qua-
st'ulfimo' presenta anche .l'omnibus &• 
nanziario ; infine doiuanda che qiiello.del 
oatenacoio sia inviato alla .commissione 
dels bilancio. 

À ' q u e s t o punto gli on. Imbriani ed 
S l l e n a gridano domandando là parola, 

imbriani dice che il prngèitto del ca­
tenaccio è incostituzionale. Bicorda il 
discorso di Nicoleta e qaello di Briinoa, 
contro il catamiccio piesentato d i C r i -
spi nel gennaio ; dico che questa pro­
getto è peggiore di quella. 

Ijianoheri. Ma queste obbiezioni le 
^àrà al mometito della diacueeione, 
.' Imbriani : — M i io oppongo la pce-
^indiziale, perché la pre.-ientasione non 
deve farsi. . , 

Biancheri : — Ms s s ella non'sa òoaà 
sia il progetto, come vuol discutere ora 
un progetto non oonosciuto ì • 

Imbriani: — Como non conosciuto'!^., 
I contirlbui^nti scorticati lo conoscono 
benìssimo. Questo progetto è quella di 
Crispi. 

La Camera si è andata. popolando ad 
assume un aspetta imponente còme nelle 
grandi sedute. 

Eliena prega 11 ministro di non insi­
stere nella sna proposta dell', invio del­
l'ultimo progetto alia . S ì u n t a . d e l bi-
lanoic, ohà .mancano le ragióni di ur 
geuza, essendo il decreta g ià applicato. 

Torraca rispande all' on. Imbriani 
dicendo che non crede che possa sol le­
varsi la pregiudiziale da lui accennata: 
poiché il progetto cui ha alluso l 'oa. 
Imbriani non fu respinto, fu ritirato. 

Di Kudinì ammette che si pòssa .sol­
levare la questione progiudiziiile, ma 
non à ora ì! momento. Sostiene obs. il 

Srogetto debbn essere inviato alla giunta 
el bilancio perchè è urgente. L'urgenza, 

sorge dall ' importanza del l 'at lo e dalla 
oeoeasità che il Parlamento intervenga 
per approvare o respingere l 'operato 
del G-ovorao, ohe altrimenti non potiebbe 
rimanere al suo posto. 

Imbriani riprende la parola, e dice 
che iaaoia giudicare al paese < questo 
ministero di Farisei.' » 

Biancheri lo ammonisce, dioeudagli 
che usi, un li i ignaggio conveniente. 

Imbriani: ~ fi! forse $oni)eni'en(e ohe 
ai spoglino i oontribuenti ?' 

• Il ministro Uolombo risponde al l 'on. 
Imbriani ohe non senza r i ln t tac ia e 
lotte interne si è deoiso a presentare 
il progotto; ma non poteva dimentioare 
le promesse del Gabinetto di pareggiare 
le entrate colle spese eS'ettive. 

Bllena dice che non insiste nella sua 
opposizione alla domanda del Governo. 

BertoUo, vieto ohe Eliena ritirò k 
proposta,' la fa sua, e dice ohe v i o l e un 
progetto di tanta gravità aia inviato 
agli uffici.. 

Imbi'iani e ;Cavallatti appoggiano la 
proposta Bort'ollo. 

La Camera approva invece la pro­
posta dei Governo, che il progetta sia 
itiviato alla Giunta del blianoio. 
,. .Quindi, il preiideuta oomunioii ohe air 
l'ufficio di presidenza durante le vacanze 
p^rlainentaTi.furono pre^ientata SS do-
lìiande e 7 ' inlerrogazioui. Molte sono 
d'interessa affatto locale. 

L'on. Budin i dichiara ohe non può 
accettare ie interpellanze di Imbriani 
e Céfaly - olrba il silenzio ufficiai^ ri-

f nardo la relaziono della oommissione 
1 inchiesta sulla colonia ISritrea. 
.Di Budini, propone che la esposiziono 

Snànziària sia'fatta' nella tornata del 
primo dicembre, e la Camera approva. 

I l presidente uomunioa un'altra inter-
palliinza dell'on. Cavallotti relativa alla 
pulitioa ecoleaiaatioa dei Governo ; e 
dopo qualche altra pratica si leva la 
seduta al le 5 ,20. 

a S S A T O D E L a S Q - H O 

Seduta del 26, 

Presidenza Warini 

La S'iduta cuintncla. poco dopo le 1 
e mezzo, e l'onorevole Farini partecipa 
ohe per diritto statutaria S . A . R. il 
ooute di Tonno entra a far patte del 
Sonata, avendo (Innipiuto il 31 a n n o d i 
età. 

Oombnioa Quindi. al ' Senato diverse 
partecipazioni tiervennte al Senato tra 
cui l'elenco dei senatori di nuòva no­
mina, ed invita di pròoedert domani al 
completamento della commissione per 
la verifica dt-i titoli dei nuovi senatori 
In seguito-al la morta del senatore Er­
rante, , . . 

Commemora poscia i senatori defanti 
in ouì memoria parlano anche g l i cuor. 
Àl&eri di Sostegno e Busaiioa; 

Quindi il Senato delibera di rinviare 
a domani il principio della disonssione 

Sé) progetto dì modificazione al oòdice 
i proceduta penale. 

i l presidente comunica due ìuterpsl-r 
lanze, una che si discuterà sabato, di 
ViteUesohi sull'èspottacione del quadri 
dalle gallerie romane, l'altra dull'on, 
Alessandro Rossi e dell'on. Marescotti 
per sapere quali provvediiuenti il g o ­
verna io tende di auottaro per tegolaco 
la cit'colazioue moneturla in relaziona 
al riordinamento degli istituti bancari. 

Domani si preaeutoranno i progetti 
nuovi. 

B la «edata ai leva alle 4. 

I L S G C O W D O P R Q C B S f i l O 

I i l v r n g ; t t l 

Sono gravissime le diohidrnzibuì fatte 
dal Livraghi nel suo interrogatorio del 
secando processo incominciato martedì 
a Massaua, Eg l i ha ammesso di aver 
fatto.uucidere qualche volta a colpi di 
mazza, onde eoiiare il rumore del re-
volvev. 

Secondo quanto telegrafano alia Tr i -
duna da Massaua, Ouibareck, colmpu-
iato col Livraghi, brigadiere nella po­
lizìa indigena, fa una deposizione ohe 
produce la pili viva sensaKione nell'rf-
follato uditorio, 

Egli ' nari'a di aver ricevuto dal te­
nente Livraghi ordini precisi por l'uc­
cisione di otto individui, e ohe Io stessa 
Livraghi gli ordinò la uooisione del 
rioco negoziante Getheon. 

ffinalmeute dichiara iihe L i T a g h i 
stesso oon un colpo di r i v l t e l l a uccise 
Il Naib di Arkiko, .certo Osman. 
, Bachit conferma.che gl i ordini per la 
uccisione di Getheon partirono d» Livra­
ghi, il quale aggiuiise viva racoocnau-i 
daziane perchè tutto, fosse f iUo in gran 
'"•—'io. 

' Quando Gothonn fu morto a get tato 
nella fossa, preisédentemonta soavata, 
soggiunge Baohit, questa venne tosto 
ricoperta di torre. Al lora Livraghi, ohe 
aveva assiLtito all'uociaioue, si pose a 
calpestare la fosso pxrubà non rimanesse 
traccia. (Un mormorio di orrore acoo-
glie gwesta terribile dichiarazione). 

NOTIZIE £ BISPAGCI 
O H i i i U A ' I ' T 8 i l i O . 

Il deputalo Farina 

É morto ieri il deputato Luigi Ema­
nuele Farina, di Genova, ohe la Stefani 
aveva' fatto morto due g ié in i prima, 

T«atro dlttrutlo 

Oldemburgo SS - ^ 11 Teatro Gran­
ducale fa diatrutto completamente da 
un inoendiò scoppiata a mezzanotte, due 
ore dopo la ràppresentazioiie. Nessuna 
vitt ima. 

Al Brasile 

Bue.jiO.'S Ayres 24 — La dimissione 
di. Eonseca proJas^s una soddisfazione 
generalo a È io Grande, ove la rivolu­
ziono è terminata, I capi degli insorti 
soioìgona. le loro truppe. Il poi to di 
Rio Grande venne riaperto a I commercio. 

Esecuzioni in China 
Londra, 25 — Lo Standard ha da 

Shanghai che il governo chinese ordinò 
l'eseonzione immediata di tutti gli in­
dividui ooipevoli di avere pubblicato e 
stampata u à manifesta contro gli stranieri. 

(Alla larga da quella i ibertàdistampal) 
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VENEZIA 3B 
da « 

R«na,Ii»li»ils»''/!'K«ili t gena. 1891 ;—. .— 
« 5 . / , god. Ungi, 1891 —.— 90.30 

Adoot Bs&iw Nastoaale. 
• Baaci,Voaot I u di i>l, . . . 
> Banoa di Crsd. Ten, nomln, 
> Baciata Vas. Oostr. nomia. 
, OototilAcii 7 e a « , <lse itpr. 

Obbllg:. traatilD di t'usuasi a premi | 
a viirt* 

Cambi 
Olanda . . . . - • , -
««rmató». . •* - , .—;1S«.- ia».i!B 
Fnuuia. 
Belgio . 
Londra, . . • i >/> '^B6.. «5.73 3S.S7 36.7*' 
Sviusora, . . ' 
Vionna-Triaa' 
Bancoa. aoatr-
Perai da sa fi-

S e n u t l 
Banes Haiioiuila 6 l]3</« 
Banco di Napoli 6 lta>', — Inlorauiauaaaol-

padime. Rendita 5 >l, e titoli gaiulltl dallo Stato 
Botto rorma di Òonto Ciorr. tauo S >l,, 

Mnieve 
TORINO 36 

Rond. '0. 
Rsnd. tua 
A«.F.M«d. 

• • Ma-, 
Crad, Mob, 
Banca Nai. 

• Saba. 
Crsd'to Mei. 
Banoa Sooa, 
Banca Ttber. 
Comp, Foad. 
Casta'«oYv. 
C. r. a. Frali. 
•'3ìa':b.Iioad, 
Bau, Torino 9 

amOYA. 36 
Rand, B0|a 90 
A.Btii.ì<ai. 
Cr«I.M.itkt, 
Ferr. Morld. 

I. Madit. 
(7avig. Qan. 
Baaoa Gaa. 
Raffln. Zooi!. 
Soolaiik 'Ven. 
C, T. a. Fian. 

« » Londi 
n » » Oarni, 

. ROMA 25 
B. 1.6010». 

• par An. 
a. Ital. 30(0 
B'-ncft Rom. 
Banca t^ea. 
Cred. Mol>, 
A.Farr. Mar. 
A. 8. A. Pia 1016 
A. 8. Immob. 100 
Parigi a 8 m. 103 

Londra » 
BHlRUiro 36 

Mobil. U4 
Auatriaolia II5 
Lombarda 36 

Rend, Ital.- 8 
tONDRA 35, 

'nuoTeSOfO 378 
FV»il.a viata 
Lo&d. aSm. 
Bori a visto 

• a s meli 
MarìdìoDali 

FIRSHZE 36 
Rond. lui , 
Camb. Ijood, 

Ffaaeìa 
A, Farr. Mar. 

Mobiliaro 

vmNNAse. 
Mob. 
LoQibardo 
Austrlaobo . 
Banoa Kai, 
Napoli d'oro 
0. in Parigi 
C. au Londra 
Rand. Anit. 
Za<ssh.lmp. 

PARiai 
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1 6 . -
7 o / ~ 
93 / - -

50 / -

10* 
69; 
83' 

S60 
79 8 7 . -

837 - . — 
.»9«—.^ 
.' 9 40/— 

4 8 9 0 . -
118,86.— 

. 8» 8 0 . -

36. I 

<<• «SS- -" 
Rond. 3 0(0 -9D87— 
Rond. F,30|0 10430,— 

85/— 
86/— 

30, 
30,-^ 
10. 
60-

-1/8 
8/4-

2 5 . -

80,77.— 
2638.— 
9 5 - 1 / 4 , 

S t O - / -
2 8 / 4 -
l6 l97/~ 

Read, ital. _ 
G,aa Londra 
Coiii.ingloaa 
Obb. ferr. il. 
Camb. ital, 
Rand, turca 

diPari8l878—.— 
Farr. tuiù» —,—'— 
PresUtoogla. 470—.— 
Pro», «p»g. alt «4-—. 
Ban.diaooa. 400|—/— 
•w Dltamaaa 636,13.- . 
Orod-fond. 1318 - •— 
AI. Silo» 9393!—/-' 

DISPACCI PARTICOLARI 
VIENNA 24 

RendiU anatrtaca (carta) 90,30 
Id: id. farg.) 89.78 
id. Id. (oro) 107.60 

Londra 11.83 ffap. 9 , 3 8 -
tOLANO U 

Bandita iuliaua 90.'2« aera 90.36 
Napoleoni d'oro 20.60 

FARIQI SS 
CMaar'dalU'aan Ital-83.77 
Manshi 136.80 

BnjATTl ALH3SANIJR0 gerente respons 

Perle d'Essenza di Sandalo 
DI 

Milano • C A R L O i E E B A - Milano 

Ogni Perla contiene 35 
cj. cCBssenia pMrJMiMO di 
Sandalo. 

L'tissen^a preparata nei tw-
stri Laboratori, colta distil-
taione delle migliori qualità 
di Legno Sandalo. 

Proscritte dai Medici ape-
ciiilist' nella jonorrsa {acotij, 
nella cistite e prostatite di 
natura blenorragica. Chiari­
fica in pochi, giorni la orÌTO, 
— Boccette da 40 Perle 
L- a-

t v a v a n s l I n t u t t e He 
V a r n a n o l o . 

In Tarcento 
Da af|ll(are, od anche ik. vendere, W B 

C A S E , una grande ed mia piccola, en 
trambi in centrica posizione, e l'ùna e l'altra 
servibili volendo, por pubiilico esercizio, ri-
spettivamonto, di albergo 0 di osteria. 

Rivolgersi al proprietiirio signor A r o t e l -
I l n l I<ullKÌ fu Girolamo. 

Coloro: che aomprano 
éntro il cor­
rente anno bi­

glietti del la Srande Lstiarrs Nazio­
nale di Palermo oonaorroili>, eolia 
•pesa di U N A sola l ira p e r . n u ­
mero, alle quattro estrazioni ohe 
Avranno luogo il 

31 dicembre ISSI 
30aprlle-3lagoslo-3ldioenibrel8S2 

Un numero vince lire 1 0 0 , 0 0 0 
nella prima astrasloue, può v in -
oerue altre 
II. 100,000 nella seoondaestrazione 
» 100,000 ne l la terza . » 
» 200 ,000 nella quarta * 
In totale u i c s s K O i n i i l o n e esente 
da qualsiasi ritonata per tasse od 
altro. 

La Banoa Naziotiala Italiana è 
depositaria dell'Intero i a p o r t o delle 
80 ,750 vìBOlte per 

Ki. 1,400 0 0 0 
I biglietti si trovano in vendita 

presso la Banca. . . . , , . , . ; 
Fraielìl Casarete di Friiiioueo; , 

via Carlo Fel ice , 10, G E N O V A ; 
e presso i priuOipali Baàiibieti e 
Cambio vaiate del K f g n q . " 

,', i^roòratn'niii graii>. • i . . . 
• ' ' ' • ' ' • ' • - ' 

spsiiOM iizioiy 
.VRENI.SPECIAU 

F estegglaindntt- Com-Tornao 
Galleria' del favore in "azióne ' 

SFEGIALITi 
vondiblll presso l'tlfOolo 
f̂ nnuHzi del g;Ìoruale It, 

fi'niKLi, Udine, ¥IA Prè< 
r«ttura? m. et. 

A e q n B ' d i O h l i i l n a , o(|4roi!aaìnia 
impeditce la caduta dei. capelli a ;li raffqrìi 
È rimedio efficace contro ia' fórfora',' L. a>Ì6s 
la bottiglia cgl modo di nisarti. i. 'v 

H l l x l r « n i n f e i l q ( fratt, i A g a s t l -
n l a n l d i S n n P a n i a . : OoU'n^c di qne-
ato Klixir. si viro a lungo aonia Ijiiagna.'di 
medicauienti. ISiao rinvigón'sct iìa forse, 
purità il sangue « lo stomaco, l l iwn dalla 
coilica, — Lire t . S O la bcttiglitl 7 

' r i n t a r a l l ' a ( a s r a a f l a | ( i ( l à l 9 ( a u é a -
Questa tintura dei chimici *RÌzsi j|ioge |{ia-
pellì e barba in n^rit .e ..Wtsno; ' uatunis 
senza macchiare la pollo, Prsmiata-aijìii 
euposiiioni por la sua afScacia sorpnnsd*n^ 
si raccomanda perchè non contiene 'to'ìkdie 
nocivo comiì troppa altre tinture etiche 1̂& 
costose. Una bottiglia grand* lica 4 , eoa 
strusione partiuolareggiata... , , , \ •.>>:•> 

T o r d T r l p e iufalliblls diitrotlor* dei 
topi, sorci, talpe. Baoeomandast perche nòa 
pericoloiiò per gli aiiimàli domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire aa4. al 
pacco. ^ 

I n e l à l o e t i - a indelebile p i r ' ^arcare; la 
lingeria,'premiato alVBspbsiiIbrif idi V i s u s 
1873, lìi-e' t al flacone. ' -' 

A c q u a d e t l ' H r e n a l t a — infallibile per 
la disiruzioiie dolio cimici. Bottiglia cent. US 
con iatrationo. .... 

Vetro S O I D I I I I « per attaccani ed unire 
ogni torta di cristalli, potcailine, mossipi, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 0 una bótr 
tiglia col modo di usarlo. '>i,.! '• • ,• 

l i o a l r o p e r a t l i r a r e l a . blanol i ì i ; ) . 
r i a — Impedisce che l'amido ai attacohì 
e da no. luciilo brillante alla:., biancheìrii 
Soatola da cent, fiv « da lira f con isl$^-
zions; •• ' • •. , . . "ù !̂|:,. 

'Vepialoo • • (anta«ea' - . , ,§e ins . | i bisbi­
glio d'operili 0 con tutta facilitasi può }m 
ciliare il proprio mobiglio. Cent. 8 9 Ig hùl̂ . 
t i g l i » , • •• .•••,• > . ' • . . ' y " ' ? " ' -

C a r a r d l u e . Successo infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo contea. & • : 
Inroiitoro À, COUSEAO. 

V o l v e i r e d e a t i r v t e l a Vaniae'itJÌv 
Questa polvere è il rimedia elBc^iisinùt 
por preservare i denti diali» carie ; ifen'triìiiu 
Io sgrcdavifle odore.prodotto dai ,guaati,'dji 
frascbozia alla bocca,. pulisce ; lo ' smalto, 
rendendogli. pari all' tyorio, j . / pnica specifi» 
lita sino ad ora, conosciuta caste.la, pia a 
babà mercato. ,,' , , . , i. . 

Eleganti scatole grandi lire , e . — „ p.ic< 
cole,cent, 6tr. , j. -, ; .; • 5 , ! . ; , . 

B I l x l p A n a t o r l a a . Questa prodotto 
che.rpcchìude potenza di azione nel n;odo 
con cui è preparatfijpy lajnétteiiiià^ed igiene 
della bocca e-per'Iaconsemziouii'doi (l.sbti, 
si vende ai prezzo di lire l . S O alia bottiglia. 

• 0 « r o » e A a n e r l a a a i o — "l'nica tin­
tura solida a forma di oos'motico; brehril»' 
a quante si.trovano in commoroió..Il «iOs'i 
ron» americano » oltraiché-^tingiirs^al na-
tarale capelli, e barba, i la ' tinlnrà pia'bo>' 
moda in viao;gio'porchS.ta)!Càbilei'ifid'';'evitii 
il pericolo di miccbiare. U t Cerone''enib-
rioano > è composto di "midolla dl'btaela 
quale rinforiu il liuliia dei capelli ad evita 
la caduta. Tinge in biondo, castano e nero 
perfetti. Un pezza in elegante astuccio lira 
a.6». 



IL F R I U L I 
!'fw.'<Myirtf'fwyaHi^wi*WKgeM>.i>4i«' 

Le inserzioni per li Frhilì sì ri,;evonp esclusivamente presso l'Aijpimmìstra l̂p^e del QSipjnale in Udine, 

M VPGONI 
FAPBRlpTORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN' FERRO 

ra concDrronza 
coatriilio soliduriicritc, 

polconlornoiii ferro 
VUÓÌ9, cìni'.'isa olla 
tistiora, gambe tor-
nit'! 0 grosse, con 
ruolcllp, veruiciato 
a fdoco, dt'coratò 
fioisèimn m gonood 

' oscuro a fiori, pao-
sagi^i, 0 ligure a 
incolta, montato so-
lidataonto, con in­
tero fOfldp. 11 ?olo 
fusto lire. 30, COI) 
(ilaslicii a '25 tpo'-'l'i) 
ÌDibottito, coperto Tti 

I t e la russa L. 42,B0, 
8 col maiériSstJ e- il 

gvancia'e, crine vc; 
gijlale, foderati còp­
ule ' l'olastirp, cio6 

.tutto completo lire 55. Dimensioni : Ini'ehezza metri 0 90, lni{([!io!za 1.^) altezz!| .spimija 
;illa téiCg^Miri ì.60^ ai piodiisetri 1.05, spessoro contortio mi|liaietri 2gr Imball iggio lu 

isegno <i forma un elegante « - solido letto matrii 
gabSijlV'<lli/l.ag!)o accuratissimo '••'o ^•r>0. 

'. . i!f!(|mf^;)dónp ijpe del medesimo dii 
tHieniàle.' ' ' ' • ' 
" Detto I n e t t o M i l a n o di 

'4i iDD^hezi»;'solil fnSió' 
' isriiiii.litajìa..lml»ljj!iggi 

• n".l!IS'-pS!! ;«ro 37'.80"s».ifflrW(ipi«M; e" lire 55 «e da una pìjiizi e ijioizii, ' ' . 
fi JSi ,«pedino GBÀTli? » ,clMi\niue na facci» ricliiestji, Ì),:Q..^yA[.OGO' GENEJVVLE 
;pE|!}i8'fni'.5jN.EERRO, o'Jslie^li ifliooli'ner oso dómest.tqò,..—..Lo ap^jJizioni'ai'tiÈt;'gm-
-mnnnn t n rvìnvnnto r l ìu l i in tnirÌA >lt nononvn rl i i l 9(\ vt»ii nnAff\ ' AAl IMmi^gvt / i rfAll 'oi't] inRTfotU* ** jcono m gioraat^ djeĵ ro Irivio ih caparra del 30,per cotìtó'fleìlMmp* _ . _ „ „ , , ^ 

s « » o Ta;;lifV po^taio, o'lófièrà raccomitndsta, e i^il restante p^^ftlillo ^t, < ricoverò, (U|l^ 

^lON AfiQlJiSTATE 
ic;.SMUn«i a.Oflii^^ p,e,i:̂  l a t e s t a 

soiiz» aver prima osperimedtito 

Fiotta di tlWnif 
V, prepàrst», •, 

' (Itti PrateSiS lile%l»iii'ii'enze 

• Preferibile alle altra • ' '" 'W, H.. B-'"̂  ispi^fli ""','7 
pellicul>r.e'éd igienica,', rigesefat'.i^re cofiservatritif; 
dei " ' " "'" 

PrMzo lire t . 9 5 la^bo(tif|ll̂ .. 
s i yejiidè.presso l 'Df t te i» A n n a n f i t ' d e l « l o r 

i0«l)in U,.Ìi',pHJl..Ì, ;_lÌf«(,lnei"yia^^refBt,tuj;a, 0" 

!ga>u«&i»«Fa>^4ffi^^!^dfafa' 

% . ' • , . . . '^*f^^^M'-^ (VBIGLI) 

^ ; ' ' Specialità delle liaomate C>a(fi,i^u»,ij^i ,C>vi(lale,̂ ,cha.p^r/n,9t̂ »nq.; 

^ al tabbriostors. dii giiraiitlris mangiabili e bnons par pltra nu mese. 

t' ' ' - •• S,i. stóJisoè; franca a (loin|oilio. Tirso il pagamento'di lira S.BO, 

II' tuia Beatola loóbtenante 88 pazzi variati di' dotti par uso oaSè, aaSò e 

^ ' latte, e the, e parta da macgiaraì'asoiatti. Ottima qualitji e,ai),a«ialìt& 

Si 

m 

i 

Liquore ̂ Stom^̂ tico 
Questo liquore accresce l'appetito, fticilita la 

digestione, e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara ..dal.Farmacista SA*I I9H e si 

vende alla icariuiicia Alessi in Vdiiie. 

la^iioi^B STOIUATIOO - G L O R I A 

Jlii'>Q|l01|pt''$TOìl«.«TICO''- Q L O R l l A 

•.tiri»,vht f<$iTro,vini*î ». 
Partinzù ArHti h Parien^i '^frfvt ' 
t>À TTDTlfD ' A VlUElUlA-'ibA VMMaÒJ ' 'i'VOtXH 
M, 1.51) a. « . « , « . Il D. '6<.--,a. '.Titólt. 
0. 4.Ì0 ». MI) ,a.j j Q, |.a.lB. a., ,Wi,m •• 
D..11,18 a. !Ì,lO p . i p . 10,4(> a. , 8.1,0, n. 
0 . ' i.Vi) p, . '4M p;Ti3. s.iQ Si ' ik) y. 
0, 6.40 p. 10.80 n.lM.''6,08'p. ai;80 p. 
'iu-fAi>*!:.. ?P-'"'-£iL2'JP'J'''^''iiii! ^ fi 

,0, S.*6,». 8.60,». ilP. M I «.. . A lB fu 
D, 7,5», ». t.'« ». I D . ».Ì8 «. ^ ' . - ! v 
0.10.81) >. i .9t'p: I 0 . 11,34 p. .is;oip. 
•B. 8.0a p. T .—p. lO. •t.iS p. • TiSOp. 
o._ e.«i p. ^ ».40j).IP- aa»'i), ^ T.M p. 

»A trfinà ' ' A nuwttfj] DA nìiùriMrti - À liésire 
M. ».45i». 7.S7.i i . f9. 5.V0». 10,iSrii. 
0. 7.51 a. l l . l S a . i lo . 9.—a.- U.BS a. 
U.* 11.06 a. 19.94 p. SI.* «Ito p. <l̂ !fO n. 
U t . io p. T.Sii p. M. 4.40 p. 7.4« p. 

--•- ••̂ •- '''•"• Kld p, l.Te » 
»»»r-y*ST=f=T( n^ îiJLi 
DA Drra>Al.« •. A l}l>If K. 

a.ao 1 8, 
' D A UDDfil 

M! S.— ». 
M. ;).— ». 

,U, 11.2Q. V 
0, " 
0 . 

•fiftwAi i.ro: 

J,80'p; 
jr.ìi4,i|. 

A DIVIDALI 

g.8i t. 
.«.31 SI 

. .11.61 ». 

, wap. 
8.0X p. 

,JH. m. 
o..,*.i 

I 0.-, 8,1 

7.. 
i.46 ». 

W.19.p. 
-87 ^ 
.30 p. 

L.iquore.-StofflaticoRico8titaeate 
Milano tCSLICK n i . b I ' S I U Milano . 

Kgre^iii Signor ni«i«>rl Milano 
' , . Padóf/» e Febbraio ISSI 

jkvtDfJo .'<iriH>nÌR>ljtir|t«, in pi^eccbie scc^-
«.'onl.ii ni^i iqfifrinìil.di L<i. Liquori(,Fli!KRO 
CUjlNii '.p,«!«*, «««icurarlad'avar (ajoRW «on-
segvit»'. V»n'<»|taio»i r'aùUaaiê Lti;. COR vitto il 
rispetto s'io'dft'ellksimè' ' ' " ' ' ' • ' 

" À ' i i o t ( . b» . f ì l ov i> i«n< ',',', 
P!;»f. di Pf̂ ».l,((((iaj all'Ijpiv^rfiitJ di ,P>,doT«, 

Dévcsi prèfarjbihneiit*. fj'rimii dai psi-sti » 
nsll'b'ril .HerWVriHottffi" • ' ' " ' ; _ ' " 

|Ai>n' < liqueiriilt. 

•7.a8'»' 
:10il«:a 
; ,18,50 ,p' 

Ì5.i,Il' 
. 8.4SP 
' .AiiTmnr* 

8.55 ». 
1.18 p. 

• 7:i6 p. 

umim mmMMm 
, T ] N f , U : p . I ; N B •• :•.••'• . 

- MEjaOATOVKOCmO SOItO.lL.|M0NTE'DI POTA.. — , T U OAVOUllN, S4-.' , .: 

.Oegettì di cancelleria o di ,disegnoricarte e compassi di fab"-
briche nazi.onali:ed;,estere apprezzi di tutta convenienza. ' 

Libri scrivere,/ad un filo,•:iforrat|,!;c)"iisuaVe.a qua- . .', .' 
lunque rigatura, carta greve .sàti'iiàta'e copertina „ ;' 
stampata.'' .' ;' . '. . . '. . ...... .... ; : . . . . , . ..C-
' Dptjii a due, filijqoji cartoncino marmorato . . , . • . » 
,.Libri sci:.i'yere,,ad,.\i.nfìJo, formato grande a qua- • ' . 

liihqùe rigatura! car.ta grev.^isalinata. :V ... , ;, .' » '• 
Detti a due fili, con cai!tojioino,,'ĝ eT?;è .',', , . . . , „ . . » 

SA 

DA •SUTtM ; A FQftnMI». I DA KMtVUU ' 

0. 7.48 ». .. ».47 a. | , 0 . B.'l/I ». 
0, 1.08 p, 8.8S p. I U. 1,8» p. 
M. 5.34 p. 7.3> p. i M. 5.04 p. 
dblnelderizi! —1)&, Portograatoper Yenealìi' »l|è 
' ' or«'10.04 «ut. « 7.44'pbmtDx V»nesi»»tri^n 

.. ote, li0& poia. : : 1 
KB. I,trenl„iegii{i(i.»olV,|Miteri«w * ti;ffKP>M>P 

'i .Cor;pQns. . ' ,, „, 

' "UWI'.Vii'-HÀiV é A N I U L . B \ 
•FartUM • ' JMrWi--f'''PÌtltlìil'-"-'''^ffiiii 
sAODin Ak.DAnau rDA'B. Din«<.»i''/nDm 

S:F. i t iBi l • i.-'p.|ì4j2.-iì: B.'t.:i,a.ao.p, 
s F. 3.35 p. i.is S; I ' i.'ió p:''8: r: ' «.ao-p. 

I Si». 6.60 p. • 7,8aì|. I • 6i8a J. ti li -7.40 p 
._:Y-J ::_^JJiì j j i :: tj.c.i_!..iiw 

• •;j;,!Si!>iÈìc!ìki)t|i;;,i;iift9«j(ib)ii(ii';^ ' 
{ i resso r i l i i i i c i o ÀaquasEl 
,'•'• • t l c l V *>HiDi[ii »;•;'\'' ',_,, 

I lltla«lHiffri>t«tre q i i l i i e r i i u l é i QjMjrtp 
i(idj5p îiifpibil.e preparato flht,,d<),vrot!annìi^ 
usato iii lotta l'itai a ed j^llìes^i'o, ,ìit;ò .f;̂ -
;Serc. clsiom.at* inatt i , i l ^ero.. ri'y^fisirjslor» 
' t i i t e m f i "pili sub crei'cirhte'^auifcés.sq."^ 
'' Cm'iik lubominóiafó'"nd usafiÌMl''r'i'j«/U|-
rofoVc- tinlv'eh'dìt non h» óotaib'Wi'abbiii-
donarlo, ' " ' • ' ••'• '" ' ,""" 
I" Sem»'esserd, unii tintura^ ^il<'rt{g«nei'^ture 
utiiveraaleiridonÉ. ili col|]^,.'(irimttivo.i» na-
.tnrale fii.«np«jli, P8 fr\iifor».)libulbo,'.li,f» 
crescere, li ronde morbidi p, qualii ,eJ[B!V> 

J*?.̂ 'S,. P.f'W?! filM'"^-',- ^'°'».' '?"!•'.JPvJ'S'"' 
ati la biancheria, e ^i^iU^tx^ {l ,ct}p,̂ .̂ alIa;i.o^-' 
f o r a . • ' • ' • ' ' ' • 

. , i'jiiiifojUiUfljJjotJigl.i^ Qqnji!i!̂ u?jo.fleilijre 3. 

" •^«iv<jrefii ì i«4«(etflti ip«l- (Astrtlggere 
ipnlci, iCimiaij.-. zai>zi>ra ed: altri./insetti. Uba 
busta/Centi «tk,, .. .• .u, , . , • ',..,;., .•.. 

I * a m a ( a A l p l u d . Unica'ed'ìnfallibUk 
ler far crescei;e la barba ed fi capelli, ad 

preparata dui ctaimiet Praflv^il/Viziti. 

Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingere i capelli e la barba, 
in bru!)g.e jî ^p ,̂̂ a,tui'a|f, senza macchiare,to.pjIlenOoiaajHagifionpartodolle. 
tintur,e vendute, finora in jBuropii. o di p i i lascia i capelli piéglieyoljj come 
prima dell'operazione, s.enza ,il minimo danno per. la saliite. 

La Tintura^ fqlogi'f fica, è, iiniyei'jiiiniente addp'9rata,''ed Ua'ottenutd Tap-
próvajione in diverse esposiiioui, conio non. wte'nénie'mste^ii;, nocive alta, 
salute, e'd-'i nilmerbsi conctrsl che ha: ottenuto'in Kuro^f, sppa' prova .ŝ ifffi-
cienti dèlia sua ìu'ao8n,iti ed...effiQacia. „ ' 

'" Scatola con'litruziona. Hi. 'A. 
-, YendibUp, pje^o' . l'jjffl(i:,o ;Apijinzi diil'eiorriiilo IL FRIULI,̂  Udii.e',,Via ' 

Prefettura,'N. 6. ' ' • . . . : • ' ' ' , • ' . ! , ! • ' : . • . ' . , 

l a i mm^^wmw^m^mmm^mmmmmsà^i 

llhpqdiM Iti'caduta', 'di'sfcuré'eVettà' sp'i^ial* 
mente contro le calvizie 'provenirti ii kal-
sédini, dà-risòaldo'o'da'e.sfant^i^.'ì'-' '' -'',' 

Consideraijt poi ciSnia' cosmetico''Usuala, 
l a / !P«ni iUa . i l | i l » a . .conservai J oagalfli, 
li.r.ende.;ni9rbijdi, :brjlian|ì,lipr&TÌape .lalijra 
caduta ed, il. lord (c9lp»ti^ft9,.^o)lB,,.,«ua 
pim-iìia^i!, fi[cui;és^a. , , : i . , , . . , , ,.;.•,'„ 

l^iiiio giornaliero'dÌ9p.en;ii, i>toljutamw|f 
da o'gi pomata.^Ì'i'ei:fo'àimiel^ £.;*.'.'»]• 

, i.̂ l̂ ipqn plus ultra .4fiJ sylgcesai tlottotmai'd» 

ultimo iì/sìg. .À. Causbtf^u'iinventando ' '>' 

li.iRwIiq M.rprertrffldi» e|i»!f(»J(Wlfl|«j,p«|]f'a 

dÌBlruzio'i\9 completa» degli' incomodifeéini 

qWotg sbhifosi icara/hwi. 

..l/fisnltiifti ottgopti, cplìjuio della ,ipp{y«re 

CKfatdJn/'SHperahO'di gran lunga'iiaélli'ds^li 

alili, preparati chi trovansi'in'cómmó'rfiio.l^' 

.Chi ama ^uqq^ie, .là, ipi)|ii(ia„ dpye...i^qz; 

alcun indugio, pone nel btrsellino.< '60 cent-, 

recarsi all'CIfflòìó,'Annuiizi''d'él ntstrli Giór-̂  

naie,, via, de{iS|Piefptt!jr»,!,o. S, Vfiui^., f>jM 

acquisto d'un pacchetto della,pcedéttai.ipoli-

vfira. ' ' " ' 1 ' 

iiARIREÌ 
P iTMftATMIi'ÌITli'.* »««»«. Aottm-entomoiatc divrsbljo osserc.lo scopo di og'ii asfiT 
nHUiUfl 'UinlsBi si'inalalo; ^ invece moltissimi' sono" cf loro gho 'afieiji do malattie 

'segrete (Blonnnrriigio in gCnére) non guijrdanq che a far scomparire al'pi.ù presto l'apparenza 
. del malo chn li torraonta, anziohi'iiistruggero per lempro e radicalmente la ciiiiHa ch'é l'ha 

pî db'tto';''o'per 'dio fiire adoperano astringenti dnnnosisr.'̂ ui, alla •ai.fat^' propria ed a nuella della pnoIc>| qiiiiiiipl.tiiRa. Ciò suc-
ieil»«l1iltl;'i giorni a quelli che igùoriiilo resistenza, delle, pi^lu.to del Professore LUIGI PORTA dell'Universiti'diPadova, e della 
t ikj^lotaa Buvetln'che còsta l i re ' ; t . 

"' ' Qiitsto' p i l l a l e , che contano 'dròiiii trentaduo anni'di successo incontestato,' per la sue coctinuc /8 perfetta guarigiona degli, 
scoli si recenti chi cronici, sono, coiiio Vii'attcsta il valente dottor itaai^lfi'l di Pisa, l'unico.e vero rimedio che.uiìitiinieuto all'acqua 
•idàtiva guariscano'ràiliflnlau'éinte dal.le predetto mtlattie (Blennorragie, catarri uretrali, e rest.riagliufi!|;i d'orina]. SPJJS^CIHiUCAIll? 
IUÌNI9 IiA MALAXai'Hi. Ogni'giórno" visiti! Î e.d,ii;.o-ehirnrgi.qh!),.4nU "̂̂  alla 3 pom. Ciin,3ulti anche per corrispoiido za. 

«^•mEipAS-i^ ella' ìia sola Farmacia Òtta\io Gallonni di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
2, possiede la f e d e l e o miigrl»(i>i>le r i c e t t a delle vere pillole del Pro-

LUI61 PORTA dell'lJniveraità di Pavia. 

CARTOLERIE 

MRGO BABDUSGO -
, Via llci'c^tovecehtff:';.--' \}i^ f l*9lR)r 

loTtando .vaglia, postale d i . ( . I r e :3 alla Farmjicia A n t o n i o l ^ j i i f n successore al . f i n l l c i i i i l — con Laboratorio climico 
\iaiapli)afiv;iN.,il5ii Milano ,— si'ricevono frauchj; nej. BagBJ! od.'jJljMterjl : Unjjic^tola pillole del Professore L ia l^ l I>or«a e un 
flacone ai,.R(ilvMa per.aeqaa sedativa,,noiU'istruzidne'aiiPiaodo'di tiiaVnev "' 

;.,IVliVBKDlT©Hl; la S d t n e , Fabris' A. , C^molli F., Filipnuazi.Gir.olamì e,.L Biaaioli farmacia aJlii,Sirena,;.,fiipf.Vi^,. C. Zanetti 
« BoBtQini,:tar,WBcis.ti ( 'rrliS»*©;i Farmacia. C. Zonittì; G. Sgravali»'j asara," Fdrmacic N. Androvin;_ à t c o i i t a , Gìuppo'm Carlo, Frizzi 
Cdt.Saàtsnj i (j^palatroj AIjinovic; V e m i e a i l a , Bitner; J P i n m n , G. Prodam, Jackel F.; IHIIanu', Stiibilìmei^to.C. Grbi, Via Mar­
sala, :N>i 3i-£< sua Succursale Galleria Villo.iio Ewiimelo, ìi. Ti,, Casa, A, Manzoni e Gorop., Via Sala, N. 1 6 ; lto,ii|^a, Vili Pietra, N. 93, 
0 in.'.lotj» la pripcipali Farmacie del Regnn. 

Oggetti di Cancelleria e' "di discgiip"'—.̂ Op'.i'te e' 
stampati,, per ^mroiV-slràzioni pubblicfep. ,e',p'tì:s'a,tj. ̂ \-

'prezzi"dV.cioiiéorr^uxa* ' ''''"'• '"•'';''".."• 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


